
 

chiedere che ci siano 
almeno 3 canditati alla 
carica di Presidente (1 
preferenza), 25-30 
persone per la carica a 
Consigliere (12 
preferenze) e almeno 5 o 
6 persone 
rispettivamente per le 
cariche di Revisori dei 
conti (3 preferenze) e di 
Probiviri (3 preferenze). 
Chiedo troppo? 
Forse, ma se il risultato 
sarà vicino ai miei sogni, 
sarà evidente la volontà 
dei soci della Società 
Speleologica Italiana a 
partecipare, in prima 
persona, alla vita 
associativa e a tutti quei 
processi che debbono 
essere messi in atto per 
dare finalmente 
all’attività speleologica in 
Italia il giusto risalto e 
perchè il “nostro” mondo 
sotterraneo venga 
sempre più considerato, 
studiato e protetto. 

Giampietro Marchesi 

Cari Soci 
siamo entrati nel terzo 
anno di questo mandato 
e come consuetudine sta 
per partire la “macchina” 
per preparare le elezioni 
alle cariche sociali. 
In questo numero di 
SSINews vi spieghiamo 
le modalità che 
porteranno alle 
operazioni di voto che ci 
faranno conoscere, alla 
fine dell’anno, i nomi del 
nuovo Presidente, dei 
dodici nuovi Consiglieri, 
dei tre nuovi Revisori dei 
conti e dei tre nuovi 
Probiviri. 
Un totale quindi di 17 
persone che devono 

essere elette alle cariche sociali per il triennio 2009-2011. 
Il compito di un Presidente che si rispetti, in questo momento 
è quello di chiedere a gran voce che il numero dei candidati 
sia di gran lunga superiore a quello delle ultime volte. Se 
andiamo ad analizzare i numeri delle ultime due o tre elezioni 
ci si accorge che sono sempre state meno le persone che si 
sono presentate. Nel caso dell’elezione alla carica di 
Presidente poi siamo giunti a situazioni “bulgare”, con una 
solo nome. Chiaramente la cosa non era voluta, ma forse 

qualche mal pensante ha 
sentito puzza di bruciato, 
vedendo in tutto ciò una 
imposizione dall’alto, 
oppure una “combine”. 
Ci siamo chiesti anche 
perché il numero dei votanti 
si fosse fissato da alcuni 
turni intorno ai 500 - 600, 
nonostante che il numero 
degli associati invece 
avesse superato le 3000 
unità. Le cause sono tante 
e magari riflettono anche 
aspetti della vita quotidiana 
e, perché no, sono figlie 
anche della situazione 
politica del nostro paese. 
Molto spesso è più facile 
criticare e dire che tutto va 
male e che tutto è da rifare, 
piuttosto che tirarsi su le 
maniche e lavorare gratis. 
Vero è che un numero alto 
di candidati è sinonimo di 
democrazia e 
partecipazione con 
maggiore competizione e 
maggiore possibilità di 
scegliere. 
Ecco perché sono a 
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ATTENZIONE! 
La tesoreria della SSI comunica che il bilancio 

consuntivo 2007 e il bilancio di previsione 2008 sono 
a disposizione dei soci che ne faranno richiesta alla mail 

tesoreria@ssi.speleo.it 

A seguito del riconoscimento della Personalità Giuridica, SSI ha potuto presentare do-
manda ai competenti Uffici del Ministero delle Finanze ai fini dell'iscrizione negli elenchi 

delle Associazioni destinatarie del cosiddetto “5x1000” IRPEF. 
Entro la prima decade di aprile 2008 avverrà la pubblicazione delle Associazioni ufficial-
mente ammesse. In caso di avvenuta accettazione della nostra domanda sarà cura del 

Consiglio Direttivo informare tempestivamente tutti i soci sulle modalità di scelta e su quali 
specifici progetti i contributi percepiti verranno indirizzati 

A pagina 5 si parla di ele-
zioni del Consiglio Diretti-
vo per il triennio 2009-
2011: se anche tu vuoi da-
re una mano, leggi attenta-
mente come fare. 
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Richiesta di collaborazioneRichiesta di collaborazioneRichiesta di collaborazioneRichiesta di collaborazione    
La Rivista del CAI, organo ufficiale del sodalizio, inten-
de promuovere una maggiore collaborazione con gli 
speleologi, e li invita pertanto ad inviare articoli di esplo-
razioni, cultura speleologica, fenomeni carsici in genere, 
ecc. Lo scopo principale di questo invito è di far cono-
scere ai propri soci (300.000 circa) la realtà della spele-
ologia italiana, di cui si sente parlare quasi solo in occa-
sione di incidenti. L’invito è rivolto a tutti gli speleologi, 
siano essi soci CAI o no. Per invio di articoli e per infor-
mazioni al riguardo, si prega di contattare: 

Carlo Balbiano, via Balbo, 44, 10124 Torino, 
tel. 011 887111, e-mail: carlobalbiano@libero.it 

Vita in SSI/Annunci ai sociVita in SSI/Annunci ai sociVita in SSI/Annunci ai sociVita in SSI/Annunci ai soci    

Riconosciuta la Personalità giuridica alla Società 
Speleologica Italiana 
Il giorno 22 ottobre 2007 il Ministero dell’Interno ci ha comunicato ufficialmente l’accettazione 
della nostra domanda ai fini del riconoscimento della Personalità Giuridica con la relativa 
iscrizione all’apposito registro tenuto presso la Prefettura di Bologna al n. 679, pag. 69, vol. 5. 

Un risultato importantissimo, già cercato dal precedente Consiglio Direttivo ed ora finalmente 
ottenuto grazie alla nostra tenacia, al tanto tempo che alcuni consiglieri sono riusciti ad investire 
nell’operazione e soprattutto alla oggettiva disponibilità di un patrimonio bibliografico della cui effettiva consistenza 
talvolta ci dimentichiamo con troppa facilità. 

Numerosi gli aspetti e gli scenari giuridico-legali, fiscali, finanziari e d’immagine che ora si potranno aprire sul 
futuro della nostra associazione. Maggiori dettagli sul prossimo numero della rivista Speleologia. 

Stefano Cattabriga 

Il catalogo della Biblioteca "F. Anelli" sul web 
e non solo… 
Per quanto riguarda l'attività del Centro Italiano di Documentazione Speleologica - Biblioteca "F. 
Anelli", dopo l'ingresso nel Servizio Bibliografico Nazionale proseguono le attività di catalogazione 
ordinaria e di recupero bibliografico. 

Parallelamente, a febbraio 2007, è stato presentato al Ministero per i Beni Ambientali e Culturali il 
progetto denominato "Immagini e memorie del mondo sotterraneo" con finalità di catalogazione del 
libro antico e la digitalizzazione del patrimonio grafico e di stampe antiche della Biblioteca. Tale 
progetto, solo in parte finanziato a dicembre 2007, è ora in fase di attuazione e se ne darà opportuna 
relazione finale. 

Sempre nell'ambito della catalogazione bibliografica il 2007 ha rappresentato un altro importante 
momento. Da una ditta specializzata nel settore dei software gestionali per biblioteche è stata fatta 
eseguire la trascodifica delle notizie del data-base autoprodotto "Biblio 2000" sul software open source 
BookmarkWeb2. Da qui poi si è messo in rete l'intero catalogo della Biblioteca "F. Anelli" che è ora 
consultabile sul sito www.cds.speleo.it. Questo passaggio si è reso opportuno sia per consentire la 
consultazione dell'intero patrimonio bibliografico della Biblioteca centrale e sia per offrire la possibilità 
anche alle più piccole realtà affiliate alla SSI, di svolgere una catalogazione condivisa con il fine di 
realizzare un catalogo unificato delle biblioteche speleologiche. 

I Gruppi interessati a saperne di più sul catalogo unificato possono contattare il Centro Italiano di 
Documentazione Speleologica "F. Anelli" — biblioteca@ssi.speleo.it — Tel&fax: 051 250049 

Michele Sivelli 

Nel corso dell’Assemblea dei Soci tenutasi 
a Castelnuovo di Garfagnana (LU) il 2 no-
vembre 2007, il Consiglio Direttivo della 
Società Speleologica Italiana ha voluto rin-
graziare Michele Sivelli nominandolo So-
cio Onorario della SSI. La nomina è stata 
ritenuta doverosa a seguito dei meriti con-
seguiti e della dedizione che da anni e per 
anni Michele sta profondendo per la Socie-
tà Speleologica Italiana, in particolare all’in-
terno del Centro Italiano di Documentazio-
ne Speleologico “F. Anelli” di Bologna. S
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Quote SSI per l’anno 2008 

Socio aderente: 18 euro Socio sostenitore: 140 euro 

Socio ordinario: 40 euro Socio gruppo: 140 euro 

BONIFICO 

BANCARIO 

UniCreditBanca SpA Filiale di Bologna, Piazza Aldrovandi 
intestato a Società Speleologica Italiana, Via Zamboni, 67 – 40126 Bologna 

codice IBAN: IT 41 Z 02008 02457 000000621694 

CONTO 

CORRENTE POSTALE 

CCP intestato a Società Speleologica Italiana, Via Zamboni, 67 – 40126 Bologna 
codice IBAN: IT 58 D 07601 02400 000058504002 
Numero di conto corrente postale: 58504002 

IYPE - International Year of Planet Earth 
La Società Speleologica Italiana è entrata a far parte, dal gennaio 2008, 
della Commissione Italiana per il coordinamento dell'Anno Internazionale 
del Pianeta Terra (IYPE, International Year of Planet Earth). 

L'IYPE è stato indetto dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite e l'iniziativa, centrata sul 2008 ma estesa al 
triennio 2007-2009, è promossa dall'UNESCO e dall'Unione Internazionale delle Scienze Geologiche (IUGS) e rac-
coglie il sostegno di 191 stati membri dell'ONU. 

L'obiettivo dell'Anno Internazionale del Pianeta Terra, riassunto nel sottotitolo Le scienze della terra al servizio 
della società, è rendere i cittadini, i politici e gli amministratori maggiormente consapevoli del grande potenziale che 
le Scienze della Terra hanno per il miglioramento della qualità della vita e la salvaguardia del pianeta. 

Al centro dell'interesse dell'IYPE sono quindi la comunicazione ambientale e la didattica. 

La Commissione Italiana ha predisposto un programma teso a promuovere un cospicuo numero di eventi sul territo-
rio, i cui temi portanti sono: Acque sotterranee, Rischi, Pianeta Terra e salute, Cambiamenti climatici, Risorse, Me-
galopoli, Profondità terrestri, Oceani, Suolo e Pianeta Terra e vita. 

Naturalmente i temi "acque sotterranee" e "profondità terrestri" vedranno la prevalente partecipazione della SSI che, 
nel biennio 2008-2009, intende chiedere agli speleologi un impegno straordinario perché siano varati programmi di 
studio, pubblicazioni, corsi, conferenze, mostre e iniziative culturali tendenti a diffondere le conoscenze di base sul 
mondo sotterraneo. 

Saranno messe a punto anche iniziative di concerto con gli altri Enti della Commissione Italiana, nelle quali gli spe-
leologi avranno l'opportunità di illustrare le conoscenze acquisite. 

Ulteriori notizie sul sito www.ssi.speleo.it oppure sui siti istituzionali www.yearofplanetearth.org o 
www.annodelpianetaterra.it (in corso di attivazione). 

Carlo Germani 
 

E adesso vi sorbite nuovamente il manuale d’uso del 
perfetto socio... 
DRIIN, DRIIN 
«Ciao Mila, sono Pippo, il presidente dell’Associazione Speleologica Paperopoli, siamo qui in sede e abbiamo 
bisogno di alcune informazioni. La prima domanda è: entro quando dobbiamo pagare le quote sociali per i 
singoli e per il gruppo? E quanto e come possiamo pagare?» 
«Ciao Pippo, l’articolo 3 del Regolamento SSI è stato approvato all’Assemblea Straordinaria dei soci che si è tenuta 
a San Giovanni Rotondo a dicembre del 2003 e dice che le quote sociali, sia dei singoli che dei gruppi, vanno pagate 
entro il 30 gennaio di ogni anno. Se non lo fai non ci dai il tempo di aggiornare tutto il database e non puoi 
pretendere poi di ricevere la rivista Speleologia e le informative societarie. Inoltre nella quota sociale è compresa 
anche l’assicurazione: prima la rinnovi e più la sfrutti! Lo sai che all’Assemblea di aprile 2007 a Iglesias è stato 
votato l’aumento delle quote per il 2008? Di seguito eccoti uno schemino che ti potrà aiutare, riguardante le nuove 
quote e il come pagarle.» 
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SOCIO 

ADERENTE 

Ti iscrivi alla SSI al costo di 18,00 €. Con questi hai copertura infortuni dal momento in cui ti iscri-
vi fino alla fine dell’anno su tutto il territorio della UE, per tutte le attività speleologiche a titolo non 
professionale. Hai il rischio in itinere solo durante corsi omologati o attività patrocinate da SSI. 
Pregi. È pensata soprattutto per gli allievi dei corsi per il costo basso. Sei socio SSI. 
Difetti. Non copre il rischio nelle fasi di avvicinamento alla grotta (rischio in itinere) durante tutto 
l’anno; non copre in territori esterni a UE; non copre attività speleosubacquea; copre esclusiva-
mente i costi dei ticket sanitari, quindi non puoi utilizzare strutture sanitarie private; non ricevi 
Speleologia. 

SOCIO 

ORDINARIO 

Ti iscrivi alla SSI al costo di 40,00 €. Con questi hai copertura infortuni dal momento in cui ti iscri-
vi fino alla fine dell’anno su tutto il territorio della UE, per tutte le attività speleologiche a titolo non 
professionale. Hai il rischio in itinere solo durante corsi omologati o attività patrocinate da SSI. 
Pregi. È pensata per la normale attività speleologica. Fino a prova contraria è la più economica 
polizza speleologica che esista al mondo. Sei socio SSI a pieno titolo e ricevi Speleologia. 
Difetti. Non copre il rischio nelle fasi di avvicinamento alla grotta (rischio in itinere) durante tutto 
l’anno; non copre in territori esterni a UE; non copre attività speleosubacquea; copre esclusiva-
mente i costi dei ticket sanitari, quindi non puoi utilizzare strutture sanitarie private. 

SOCIO 

SOSTENITORE 

Ti iscrivi alla SSI dando almeno 140,00 €. Ricevi Speleologia. È la polizza per chi fa molta attività 
speleologica e simili anche all’estero. Hai copertura dal momento in cui ti iscrivi fino alla fine del-
l’anno su tutto il territorio mondiale, eccetto poche esclusioni, per tutte le attività speleologiche e 
alpinistiche purché finalizzate all’attività speleologica, con massimali ben più alti della polizza 
base, con copertura delle spese di rimpatrio. Comprende il rischio in itinere compresi i mezzi di 
locomozione, durante tutto il periodo in cui sei assicurato. 
Pregi. Sei socio SSI e ne sostieni l’attività. È molto completa e ha massimali alti. Costa poco per 
il tipo di copertura che dà. Copre anche attività speleosubacquee. 
Difetti. Piange il cuore a tirar fuori di botto 140,00 €… 

SOCIO 

GRUPPO 

È l’intero gruppo che si iscrive alla SSI, dando 140,00 €. Con questo le attività del gruppo che 
sono patrocinate od omologate da SSI (corsi, manifestazioni, convegni, spedizioni) vengono co-
perte dal punto di vista della responsabilità civile (RCT) purché almeno un organizzatore sia so-
cio SSI in regola con il pagamento della quota. 
Pregi. Si ha una copertura generale, ad un costo pro-capite bassissimo, per eventi che possono 
davvero risultare micidiali per un gruppo speleologico. Il gruppo risulta iscritto alla SSI, la sostie-
ne e ne riceve tutte le pubblicazioni (Speleologia, Opera Ipogea, Speleological Abstracts del-
l’UIS). 
Difetti. La copertura c’è solo per attività legate alla SSI. L’iscrizione risulta costosa e inutile per i 
gruppi che non fanno attività. 

«Cavoli! Ma io ho dei soci che hanno pagato la quota vecchia, cosa faccio?» 
«In un unico CCP, fai pagare la differenza tra la vecchia e la nuova quota, specificando poi i nomi dei soci per i quali 
hai pagato l’integrazione e mandandomi tutto via fax al numero 040 3728640.» 
«Ma sai, ci sono alcuni che non hanno capito la differenza tra le varie categorie di soci, mi aiuti?» 
«Nulla di più facile, qui di seguito troverai un facile riepilogo. Tutta la convenzione assicurativa, comunque, te la puoi 
leggere alla pagina Internet http://www.ssi.speleo.it/it/assicurazioni.htm» 
«Per favore Mila, spiegami una volta per tutte come deve fare Paperina, la nostra segretaria, per rinnovare le quote 
sociali.» 
«È semplicissimo: Paperina raccoglie le quote di tutti i soci per i quali dovete rinnovare l’iscrizione a SSI, poi fa un 
unico pagamento, secondo le modalità che ti ho spiegato prima, includendo il gruppo e tutti i soci siano essi soci 
nuovi o rinnovi, poi prepara uno schema riepilogativo con tutti i nomi e di fianco a ognuno segna quanto e che tipo 
di quota hanno pagato (aderenti, ordinari o sostenitori). Per i soci nuovi aggiunge la loro scheda di iscrizione, quella 
chiamata “Domanda iscrizione individuale” che trova su http://www.ssi.speleo.it/it/download.htm. Poi manda per fax 
al numero 040 3728640 la fotocopia della ricevuta del pagamento, lo schema riepilogativo e le eventuali schede dei 
nuovi soci. Le stesse schede poi le spedisce anche per POSTA PRIORITARIA e NON RACCOMANDATA (Società 
Speleologica Italiana, casella postale 807 – 34100 Trieste) perché serve la firma in originale del socio nuovo. 
Importante è che ci sia sempre un numero di telefono e un indirizzo di posta elettronica in modo che, per qualsiasi 
dubbio, sappiamo chi chiamare. Poi, quando abbiamo ricevuto tutto, eseguiamo le relative registrazioni e spediamo 
tutte le ricevute e i bollini in un’unica busta all’indirizzo del gruppo o di una persona che ci indicherete voi nel fax. Se 
qualcuno dei vostri soci ha cambiato domicilio, residenza, telefono o mail ce lo potete segnalare sempre nello 
schema riepilogativo in modo che possiamo inserire la variazione direttamente sul database.» 
«Noi però abbiamo soci che si arrangiano da soli per il rinnovo.» 
«Non ci sono problemi, se fate un unico pagamento risparmiate e fate felice il vostro tesoriere Paperone, ma se un 
socio vuole arrangiarsi da solo deve comunque mandare per fax il bollettino pagato specificando sempre nome e 
cognome della persona a cui si riferisce il pagamento. Sono stata chiara?» 
«Certamente, scusa per il disturbo, grazie e buon lavoro.» 
«Se ci sono problemi chiama, scrivi o vai al sito SSI. Ciao.» 



 

È stata stipulata la nuova convenzione assicurativa tra la Società Speleologica Italiana e l’AXA 
per il triennio 2008-2010. 
La principale novità introdotta riguarda i tagliandi assicurativi giornalieri, che da quest’anno 
diventano “virtuali”. 
Precedentemente occorreva far richiesta di tagliandi cartacei (di colore verde) in anticipo rispetto alle uscite 
speleologiche in grotte sub-orizzontali (e comunque senza l’utilizzo di attrezzatura per la progressione verticale), da 
compilare e far firmare agli assicurati prima dell’uscita.  
La novità è che dal 2008 si potrà far richiesta di tagliandi giornalieri non cartacei (sempre per grotte sub-orizzontali, 
senza l’utilizzo di attrezzatura per la progressione verticale). 
Contattando l’Ufficio Assicurazioni (anche tramite posta elettronica all’indirizzo mail assicurazioni@ssi.speleo.it) si 
provvederà alla richiesta del quantitativo e verranno assegnati i numeri di “tagliando virtuale” che andranno inseriti 
nell’apposito modulo (scaricabile dal sito internet www.ssi.speleo.it, nella sezione “download”) nel quale è stato 
inserito lo spazio per la firma dell’assicurato, da far apporre prima dell’ingresso in grotta. Sostanzialmente non si 
avrà più necessità di essere in possesso dei tagliandi cartacei; semplicemente si otterranno “tagliandi virtuali” senza 
la necessità di possederli fisicamente. 
I tagliandi cartacei già acquistati, ovviamente, rimangono validi, e potranno essere utilizzati inserendone il numero 
progressivo nel nuovo modulo, che verrà fatto firmare all’assicurato. 
Il modulo, che va sempre inviato (esclusivamente tramite fax o lettera raccomandata) entro il giorno precedente 
l’uscita completo di tutti i dati dei partecipanti, dovrà essere successivamente conservato per sei mesi a cura del 
referente assicurativo per l’uscita (che, lo ricordiamo, deve essere un socio in regola con il pagamento delle quote 
sociali per l’anno in corso). 
Grazie al fatto che non sarà più necessario l’invio della raccomandata (ma soltanto la ricevuta del pagamento tramite 
posta prioritaria), è stato anche possibile ridurre le spese, che ora passano da 7 a 5 euro per ogni acquisto di tagliandi. 
Altra importante novità: i massimali delle coperture assicurative contrattati con la compagnia assicuratrice, per 
questo triennio, sono stati aumentati; di seguito riportiamo gli importi variati: 
POLIZZA RCT 
MASSIMALE RCT/RCO UNICO PER SINISTRO E PER ANNO 1.000.000,00 euro 
Con i seguenti sottolimiti 

RCT - Danni corporali per sinistro 1.000.000,00 euro 
RCT/RCO - Danni corporali per persona lesa 1.000.000,00 euro 
RCT - Danni materiali o immateriali consecutivi per sinistro 500.000,00 euro 
RCT - Rivalsa per spese di ricerca e salvataggio per sinistro e per anno 100.000,00 euro 
RCT - Beni in consegna e custodia per sinistro 25.000,00 euro 

con franchigia di 100,00 euro per singolo danneggiato 

Nuova convenzione assicurativa SSI – AXA 
triennio 2008-2010 
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Triennio 2009-2011: ti sei già candidato? 
 

Alla fine del 2008 scade il mandato dell’attuale Consiglio Direttivo. Nel corso dell’estate tutti i soci, 
in regola con la quota, saranno chiamati a esprimere le loro preferenze per il prossimo triennio. 

Si dovranno scegliere un presidente e 12 consiglieri, 3 probiviri e 3 sindaci revisori dei conti. 

Fin da ora i soci possono presentare le loro candidature mandando una mail all’indirizzo 
segreteria@ssi.speleo.it 

Le candidature a presidente non devono superare le 3.000 battute; quelle a consigliere, proboviro e 
revisore dei conti devono essere al massimo di 2.000 battute. 

C’è tempo fino al 1° di luglio per spedire un proprio curriculum, ma perché aspettare? 

Se hai voglia di dare una mano e spendere un po’ del tuo tempo per la Speleologia italiana, manda 
la tua candidatura. 

Per informazioni: Mila Bottegal, segreteria SSI, cell. 335 5433673, segreteria@ssi.speleo.it 



 

POLIZZA INFORTUNI 
MASSIMALI E SOMME ASSICURATE - OPZIONE BASE 
per copertura annuale o giornaliera 
Art. 35 - MASSIMALI E SOMME ASSICURATE PER GLI ADERENTI ALL'OPZIONE BASE (per copertura 
annuale o giornaliera) 
35.1 - Somma assicurata per il caso Morte 

10.000,00 euro per persona, secondo quanto previsto al punto 24.1 delle presenti condizioni di polizza. 
35.2 - Somma assicurata per il caso Invalidità Permanente da infortunio 
20.000,00 euro per persona, secondo quanto previsto al punto 24.2 delle presenti condizioni di polizza. 
35.4 - Indennità giornaliera da ricovero per infortunio 
25,00 euro al giorno col massimo di 90 giorni per sinistro, secondo quanto previsto al punto 24.4 delle presenti 
condizioni di polizza. 
35.5 - Indennità giornaliera di gessatura 
25,00 euro al giorno col massimo di 30 giorni per sinistro, secondo quanto previsto al punto 24.5 delle presenti 
condizioni di polizza. 
35.6 - Rimborso spese di rimpatrio 
2.000,00 euro per persona, secondo quanto previsto al punto 24.6 delle presenti condizioni di polizza. 
35.7 - Rimborso ticket sanitari resi necessarie da infortunio 
2.000,00 euro massimale annuo per persona per rimborso integrale dei ticket sanitari, secondo quanto previsto al 
punto al punto 24.7 delle presenti condizioni di polizza. 
 
MASSIMALI E SOMME ASSICURATE - OPZIONE PLUS 
solo per copertura annuale 
Art. 36 - MASSIMALI E SOMME ASSICURATE PER GLI ADERENTI ALL'OPZIONE PLUS (solo per copertura 
annuale) 

36.1 - Somma assicurata per il caso Morte 
40.000,00 euro per persona, secondo quanto previsto al punto 24.1 delle presenti condizioni di polizza. 
36.2 - Somma assicurata per il caso Invalidità Permanente da infortunio 
120.000,00 euro per persona, secondo quanto previsto al punto 24.2 delle presenti condizioni di polizza. 
36.4 - Indennità giornaliera da ricovero per infortunio 
36,00 euro al giorno col massimo di 180 giorni per sinistro, secondo quanto previsto al punto 24.4 delle presenti 
condizioni di polizza. 
36.5 - Indennità giornaliera di gessatura 
36,00 euro al giorno col massimo di 30 giorni per sinistro (ridotto a 20 giorni in caso del cosiddetto colpo di frusta). 
36.6 - Rimborso spese di rimpatrio 
8.000,00 euro per persona per spese di rimpatrio, secondo quanto previsto al punto 24.6 delle presenti condizioni di 
polizza. 
36.7 - Rimborso spese mediche rese necessarie da infortunio 
10.000,00 euro massimale annuo per persona. 
Qualora l'Assicurato si avvalga di medici e/o istituti di cura privati il rimborso viene effettuato fino alla concorrenza del 
90% delle spese effettivamente sostenute, restando il rimanente 10% a carico dell'Assicurato con il minimo di 50,00 
euro, secondo quanto previsto al punto 24.8 delle presenti condizioni di polizza (con rimborso integrale dei ticket 
sanitari). 
36.8 - Spese ricerca e salvataggio 
20.000,00 euro per persona per spese di ricerca e salvataggio, secondo quanto previsto al punto 24.9 delle presenti 

condizioni di polizza. 
 
Le coperture offerte dalla polizza assicurativa per gli 
speleologi, affinate nel corso degli ultimi rinnovi e ritenute 
ormai rispondenti alle esigenze dell’attività speleologica, 
sono rimaste sostanzialmente invariate. 
Il testo della nuova polizza è disponibile e scaricabile sul 
sito della SSI alla sezione “download”. 

Per qualsiasi problema contattare: 
Ufficio Assicurazioni — Marco Ottalevi 
Via delle Vigne, 80 — 00148 Roma 
Cell. 335 5434002, fax 06 6550515 
assicurazioni@ssi.speleo.it 
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GIUNTA 
 

Presidenza: Giampietro Marchesi 
Tel. 333 5069533, Fax 030 6852325 

presidenza@ssi.speleo.it 
 

Vicepresidenza: Carlo Germani 
vicepresidenza@ssi.speleo.it 

 

Segreteria: Mila Bottegal 
C.P. 807 – 34100 Trieste 

Tel. 335 5433673, Fax 040 3728640 
segreteria@ssi.speleo.it 

 

Tesoreria: Cristina Donati 
Tel. 338 3814367, Tel./Fax 030 6852325 

tesoreria@ssi.speleo.it 
 

Consigliere di Giunta: Stefano Cattabriga 
s.cattabriga@ipso2000.it 

 

GRUPPI DI LAVORO 
 

Salvaguardia aree carsiche: 
Mauro Chiesi 

Tel./Fax 0522 591758 
maurochiesi3@virgilio.it 

 

Scientifico: Paolo Forti 
Tel. 051 2094547, Fax 051 2094522 

paolo.forti@unibo.it 
 

COMMISSIONI 
 

Catasto: Massimo Mancini 
Tel. 320 4309112, Fax 0874 418373 

catasto.grotte@ssi.speleo.it 

Cavità Artificiali: Ezio Burri 
Tel. 335 8124719, Tel. 0871 346613 (casa) 

artificiali@ssi.speleo.it 
 

Foto-video: Paolo Dori 
Tel. 339 7705052 

foto.video@ssi.speleo.it 
 

Relazioni Internazionali: 
Riccardo Dall’Acqua e Fabio Siccardi 

Fax 019 8485490 
estero@ssi.speleo.it 

 
Scuole: Mauro Kraus 
scuole@ssi.speleo.it 

 
Speleosubacquea: Leo Fancello 

speleosub@ssi.speleo.it 
 

UFFICI 
 

Assicurazioni: Marco Ottalevi 
Tel. 335 5434002, Fax 06 6550515 

assicurazioni@ssi.speleo.it 
 

Centro Italiano di Documentazione Speleologica 
“F. Anelli” - Editoria e Comunicazione 

Via Zamboni, 67 – 40126 Bologna 
Tel./Fax 051 250049 

biblioteca@ssi.speleo.it 

 
Ufficio Stampa: Marilena Rodi 

ufficiostampa@ssi.speleo.it 

International Journal of Speleology, rivista ufficiale dell’Union Interna-
tionale de Spéléologie stampata in Italia a cura della Società Speleologica Italiana, è una delle maggiori e più 
importanti riviste scientifiche in campo speleologico al mondo. 
In questi anni la rivista sta cercando di entrare nel più importante circuito di riviste scientifiche del Mondo (ISI) e 
per questo il suo staff sta lavorando per pubblicare numeri speciali su tematiche interessanti che possano au-
mentare la visibilità della rivista nel mondo scientifico internazionale. 
È nostra intenzione pubblicare, invece dei due numeri di quest’anno per i quali esiste la copertura finanziaria (tra 
UIS, abbonati e contributi ministeriali) un terzo numero (speciale) sull’argomento Palaeoclimate reconstruc-
tion using Speleothems, con Guest-Editor uno dei massimi esperti mondiali, il Prof. Dominique Genty 
(Francia). In accordo con la SSI si è deciso di fare una raccolta fondi (dobbiamo raggiungere i 4.000,00 Euro). 
Chi volesse sostenere finanziariamente la pubblicazione di questo special issue può farlo con un contributo mi-
nimo di 50,00 Euro e riceverà in segno di riconoscimento 4 numeri dell’IJS (tutti dello special issue, oppure 4 a 
scelta) ed il suo nome verrà pubblicato, se d’accordo, sulla 2° pagina dello special issue sotto la scritta “This 
issue has been printed thanks to the financial aid of the following persons and organisations:...” oltre che nel sito 
della rivista www.ijs.speleo.it, visitata giornalmente da almeno 35 persone provenienti da ogni parte del mondo 
(vedere per credere!) 
Informazioni al CIDS “F. Anelli”: Tel./Fax 051 250049, e-mail: biblioteca@ssi.speleo.it 



 

I Forum italiano per una didattica speleologica 
 

Cari Soci, come riportato nel verbale a pagina 22, durante l’Assemblea Ordinaria dei Soci, svoltasi il 2 novembre 2007 a Castel-
nuovo Garfagnana, il Consiglio Direttivo ha comunicato che avrebbe avocato a sé le funzioni della Commissione Didattica; dal 
punto di vista formale la decisione è stata deliberata nella riunione di Consiglio dell’8 dicembre 2007 ed è stata comunicata alla 
Commissione Didattica in data 25 gennaio 2008. Il Consiglio Direttivo della SSI ritiene il ruolo della Didattica strategico per la 
Speleologia Italiana; proprio per questo viene lanciato dal 9 all’11 maggio 2008 il I Forum italiano per una didattica speleologica: 
una proposta operativa che possa vedere coinvolti tutti i soggetti che intendano apportare, in futuro, il proprio contributo in relazio-
ne al tema dell'educazione ambientale d'ambito speleologico. 

Giampietro Marchesi 
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Quello della didattica è certamente uno dei temi di 
più alto valore strategico per la Società 
Speleologica Italiana: la costruzione di relazioni 
strutturate ed integrate tra la speleologia e le 
istituzioni scolastiche, infatti, è un obiettivo 
irrinunciabile sia al fine di coinvolgere i giovani alla 
pratica speleologica sia al fine di veicolare, presso 
le istituzioni ed i media, i temi della tutela e della 
valorizzazione delle aree carsiche. 
Alcuni indicatori statistici, quali il costante aumento 
dell’età media di ingresso alla pratica speleologica 
ed il sempre più ridotto numero di allievi che si 
iscrivono ai corsi di speleologia di primo livello, 
illustrano in modo inequivocabile, purtroppo, la 
sostanziale inefficacia dell’azione sinora svolta dalla 
speleologia nell’avvicinare le nuove generazioni 
all’esplorazione degli ambienti ipogei. D’altro canto, 
analizzando l’attività didattica condotta da molte 
realtà speleologiche locali, ci si trova di fronte ad 
un’intensa e proficua azione d’informazione sul 
“mondo del buio”, i cui risultati parlano di migliaia di 
studenti coinvolti e di percorsi didattici sviluppati in 
contesti educativi di livello nazionale, quale, ad 
esempio, quello della rete Infea del Ministero 
dell’Ambiente. Quegli indicatori e quei successi 
sono aspetti che rappresentano due diversi livelli 
d’efficienza della speleologia italiana nel rapportarsi 
e nel comunicare con il mondo – altro. I dati degli 
indicatori statistici sul livello nazionale, quindi, 
sembrerebbero andare in controtendenza rispetto ai 
successi di quelle realtà speleologiche locali che 
operano con efficacia nel campo dell’educazione 
ambientale. Un’analisi più approfondita dei dati 
indicatori, distinta per singolo territorio, potrebbe 
anche localizzare i luoghi di questa eventuale, ma 
comunque disomogenea, controtendenza ma già la 
verifica del dato generale è sufficiente a dimostrare 
che, allo stato attuale, i giovani non sono messi 
nelle condizioni di percepire se stessi come 
possibili artefici delle future ricostruzioni del “mondo 
del buio”. 
Che “sa grutta no est turrone – la grotta non è 
torrone”, come c’è scritto nel magazzino del Gruppo 
Grotte Nuorese, è cosa certa ed assodata. Com’è 
altrettanto certo ed assodato che le nuove 
generazioni, assai spesso, tendano ad anteporre 
qualsiasi impegno risulti loro “comodo” al sottile 
piacere della scoperta di scenari emozionanti e 
mozzafiato ma conquistati a seguito di fatica, 
sudore e fango negli scarponi. Non è certo questa 
la sede per fare della sociologia spicciola ma sta di 
fatto che la speleologia italiana, oggi più che mai, 
ha l’esigenza di divulgare efficacemente all’esterno 

i propri valori e i propri contenuti, magari ovviando, nel 
contempo, al processo di estinzione dello speleologo che 
parrebbe essere in atto. Considerate le condizioni al 
contorno, siamo consapevoli che non sarà una questione 
facile da affrontare ma, in ogni caso, non ci possiamo 
permettere di lasciare niente d’intentato o, peggio, di 
fronteggiare il problema con superficialità. 
Da quanto sopra, emerge forte l’esigenza di una profonda 
rivisitazione della strategia, e conseguentemente delle 
azioni, della Commissione Didattica della SSI, le cui 
funzioni sono state recentemente assunte in seno al 
Consiglio Direttivo. La rielaborazione di questa nuova 
strategia, che potrà prendere spunto anche dalle 
esperienze portate avanti con successo dalla speleologia 
italiana sul livello locale, dovrà puntare su: 
• una forte caratterizzazione ed omogeneizzazione delle 

azioni didattiche; 
• l’individuazione di specifici contesti dell’educazione 

ambientale istituzionalizzata entro cui trovare supporto 
per la didattica speleologica; 

• lo sviluppo di una strategia di comunicazione e di 
divulgazione di livello nazionale che riesca ad associare il 
futuro della pratica speleologica ai contenuti della 
didattica svolta per e con le scuole. 

Proprio al fine di condividere e di definire i nuovi obiettivi e 
le nuove azioni operative legate alla strategia generale, la 
SSI organizza il Primo Forum italiano per una didattica 
speleologica, la cui operatività riguarderà, innanzitutto, 
l’individuazione di un programma operativo di livello 
nazionale per la promozione e l’organizzazione di mostre, 
convegni tematici, attività didattiche nelle scuole e di 
specifiche pubblicazioni di settore. L’obiettivo primario del 
Forum è la creazione di uno spazio culturale di riferimento 
comune tra tutti coloro che si occupano di educazione 
ambientale orientata al mondo sotterraneo, nel quale 
elaborare strumenti efficaci, omogenei e condivisi per 
l’operatività didattica. L’appuntamento, come meglio 
specificato di seguito, è fissato per il 9, 10 e 11 maggio 
2008 al Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi 
dell'Abbadessa. 
QUADRO GENERALE ED OBIETTIVI DEL FORUM 
I contenuti territoriali relativi alle aree carsiche, anche a 
seguito delle recenti operazioni di divulgazione, stanno 
riscuotendo un interesse crescente da parte dell’opinione 
pubblica e, di conseguenza, da parte degli enti deputati 
alla pianificazione del territorio. L’importanza socio-
economica degli acquiferi carsici, ad esempio, è 
destinata ad aumentare nei prossimi anni a causa del 
progressivo degrado quantitativo e qualitativo delle falde 
idriche delle pianure alluvionali a seguito di fenomeni di 
sovrasfruttamento ed inquinamento. Attualmente in Italia le 
sorgenti carsiche forniscono circa il 40% delle acque 



 

APPUNTAMENTI 
 

9-10-11 maggio 2008: primo Forum italiano per una didattica speleologica 
Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell'Abbadessa 

presso “Casa Fantini” – via Jussi 171, loc. Farneto, San Lazzaro di Savena (BO) 
 

Novembre 2008: secondo Forum italiano per una didattica speleologica 
(S. Omobono Terme – in collaborazione con la manifestazione nazionale “Imagna 2008”) 

 
Primavera 2009: terzo Forum italiano per una didattica speleologica 

(sede da definire) 
 

CONTATTI 
Società Speleologica Italiana 

Via Zamboni, 67 – 40126 Bologna 
www.ssi.speleo.it – info@ssi.speleo.it 

 
Francesco Murgia: francescomurgia3@virgilio.it 
Carlo Germani: vicepresidenza@ssi.speleo.it 
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potabili; la città di Roma, ad esempio, ha una 
dipendenza millenaria da questa risorsa e ancor oggi 
quasi il 90% delle acque che alimentano gli acquedotti 
cittadini sono di origine carsica. Nonostante autorevoli 
organizzazioni internazionali abbiamo più volte 
evidenziato come gli acquiferi su rocce calcaree 
rappresentino il futuro – molto prossimo – 
dell’approvvigionamento a scopo potabile, ancora 
troppo poco viene fatto per la loro conoscenza e tutela. 
Gli speleologi, possedendo le conoscenze tecniche e 
l’esperienza necessarie per muoversi in sicurezza nel 
mondo sotterraneo, sono in grado di effettuare 
osservazioni dirette dell’ambiente ipogeo e possono 
fornire un importante contributo alla conoscenza ed alla 
protezione degli ambienti carsici. A questo scopo, la 
SSI organizza un Forum della Speleologia Italiana che, 
partendo dalle esperienze già avviate sul livello locale, 
ponga le basi per intraprendere un’opera di 
sensibilizzazione della collettività sulle prospettive di 
valorizzazione e sugli impatti antropici nelle aree 
carsiche. Le finalità del confronto che si propone 
riguardano l’individuazione di un programma operativo 
condiviso di livello nazionale per la promozione e 
l’organizzazione di mostre, convegni tematici, attività 
didattiche nelle scuole e di specifiche pubblicazioni di 
settore. 
Obiettivo primario del Forum è la creazione di uno 
spazio culturale comune tra tutti coloro che si 
occupano di educazione ambientale orientata al mondo 
sotterraneo, attraverso il quale elaborare e fornire agli 
speleologi che si occupano di tale attività formativa 
strumenti efficaci per l’operatività didattica. 
Tale obiettivo sarà raggiunto mediante azioni che 
mirano a: 
• creare una base di conoscenze comune attraverso 

lo scambio di esperienze maturate nei diversi 
contesti regionali e locali;  

• creare strumenti didattici comuni finalizzati a 
diffondere le competenze e a promuovere le buone 
pratiche di conservazione e salvaguardia del 
patrimonio geologico sotterraneo e degli ambiti 
culturali ad esso legati; 

• elaborare e programmare una formazione 
omogenea e condivisa agli speleologi che intendono 
dedicarsi alla diffusione delle conoscenze del mondo 
sotterraneo. 

OPERATIVITÀ DEL FORUM 
Il Forum, dopo aver definito e condiviso i temi di 
approfondimento in sessione plenaria, si articolerà in 
gruppi di lavoro ciascuno con il compito di elaborare un 
piano operativo in relazione ad uno o più dei temi 
individuati. Al termine dei lavori di gruppo, il Forum si 
riunirà nuovamente in sessione plenaria per elaborare 
un documento comune nel quale siano individuate le 
azioni specifiche da realizzare ed i nominativi dei 
responsabili per ciascuna azione. 
Per entrare già nell’operatività del Forum si propongono 
di seguito alcuni titoli, che in ogni caso potranno essere 
rielaborati e/o implementati con ulteriori, dei temi di 
approfondimento in sede di prima sessione plenaria: 
• Analisi del contesto generale dell’educazione 

ambientale istituzionalizzata; 
• Analisi della attuale situazione della didattica 

ambientale riferita al mondo sotterraneo; 
• Raccolta ed analisi dei prodotti didattici esistenti;  
• Analisi e standardizzazione degli obiettivi relativi alla 

didattica speleologica; 
• Individuazione di linee guida generali per la didattica 

speleologica e di eventuali percorsi specifici suddivisi 
per target di età ed aree geografiche; 

• Individuazione delle possibili azioni locali e dei 
finanziamenti necessari per il raggiungimento degli 
obiettivi individuati; 

• Produzione degli strumenti didattici; 
• Promozione della uniformità della didattica 

speleologica attraverso la creazione di una 
pubblicazione (anche WEB) specializzata; 

• Elaborazione di un piano di azione nazionale, che 
comprenda anche fasi di verifica e monitoraggio dei 
risultati. 

 
Francesco Murgia 
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A partire dalla fine del 2006, quando la gestione del rilascio dei patrocini è stata affidata a Daniela 
Lovece, la Società Speleologica Italiana ha concesso il proprio patrocino alle seguenti iniziative: 

Si ricorda che le norme per la concessione del patrocinio sono disponibili all’indirizzo 
http://www.ssi.speleo.it/it/segreteria//patrocinio.htm 

Ente richiedente Iniziativa patrocinata Data e Luogo 
Associazione Gruppi Speleologici 
Piemontesi Progetto Speleo a Scuola Anno Scolastico 2006/2007 

Associazione Geo-Naturalistica GAIA Conoscenza, Tutela e Protezione 
degli Ambienti Epigei ed Ipogei Anno Scolastico 2006/2007 

Gruppo Speleologico Padovano Appuntamenti al buio novembre 2006–febbraio 2007 

Centro Ibleo Ricerche Speleo 
Idrogeologiche 

Spedizione geospeleologica interna-
zionale Libia 26 dicembre 2006–16 gennaio 2007 

Gruppo Puglia Grotte Progetto Grotta del Dragone 2007 

Laboratorio Ipogeo Salentino di 
Biospeleologia Sandro Ruffo Pubblicazione Mi chiamo Terra 2007 

Gruppo Archeologico Valle d’Itria Pubblicazione fenomeni carsici e 
cavità naturali di Cisternino (Br) 2007 

Gruppo Speleologico Bolognese e Unio-
ne Speleologica Bolognese Appuntamenti al Buio 2007 

Speleologica Scuderia Saknussem Iniziative di carattere divulgativo 16 dicembre–7 gennaio 2007, Casola 
Valsenio (Ra) 

Club Alpinistico Triestino Corso propedeutico alla speleologia 
Speleorando 15 maggio–17 giugno 2007 

Gruppo Speleologico Martinese Speleobefana 2007 6-7 gennaio 2007, Martina Franca 
(Ta) - Cisternino (Br) 

Federazione Speleologica Veneta Ramaloch 2007 23-25 marzo 2007, Recoaro Terme 
(Vi) 

Federazione Speleologica Campana I Convegno Regionale di Speleologia 1-2-3 giugno 2007, Oliveto Citra (Sa) 

Federazione Speleologica Sarda XX Congresso Nazionale di Speleologia 27-30 aprile 2007, Iglesias (Ci) 

C.O. SpeleoFotoContest 2007 SpeleoFotoContest 2007 23-26 aprile 2007, Iglesias (Ci) 

Associazione Geo-Naturalistica GAIA Campo Scuola di Speleologia Oriz-
zontale 4-8 luglio 2007 

Associazione Culturale Apuane 2007 Incontro Internazionale di Speleolo-
gia 

1-4 novembre 2007, Castelnuovo di 
Garfagnana (Lu) 

Gruppo Speleologico Valseriana Talpe Bus di Tàcoi 2007 luglio-novembre 2007 

Centro Altamurano Ricerche Speleologiche Spelaion 2007 7-9 dicembre 2007, Altamura (Ba) 

Speleo Club Oristanese Trentennale Speleo Club Oristanese 1-16 dicembre 2007 

Associazione Speleologi Romani Iniziativa di divulgazione della spele-
ologia 

30 novembre–21 dicembre 2007, 
Roma 

Fondazione Museo Carnico Arti e Tradi-
zioni Popolari Luigi e Michele Gortani 

Mostra Michele Gortani. La sua vita 
attraverso le fotografie e i documenti 

21 luglio–31 dicembre 2007, Museo 
Carnico Arti e Tradizioni Popolari Lui-
gi e Michele Gortani di Tolmezzo (Ud) 

Gruppo Speleologico Martinese Speleobefana 2007 5-6 gennaio 2008, Martina Franca 
(Ta) - Cisternino (Br) 

Associazione Geo-Naturalistica GAIA Attività-didattiche Anno Scolastico 2007/2008 

Federazione Speleologica Abruzzese Convegno Speleologia in Abruzzo 1 marzo 2008, Lanciano (Ch) 

Gruppo Puglia Grotte Progetto La Scuola nell'Ambiente 12 marzo–20 aprile 2008 

Centro Ricerche Carsiche C. Seppenhofer 10° International Symposium on 
Pseudokarst 

28-29-30 aprile–1 maggio 2008, Gori-
zia 

Federazione Speleologica Campana VI Convegno Nazionale di Speleolo-
gia in Cavità Artificiali 30 maggio-2 giugno 2008, Napoli 

Gruppo Speleologico Neretino Spelaion 2008 6-7-8 dicembre 2008 



 

Relazioni delle manifestazioniRelazioni delle manifestazioniRelazioni delle manifestazioniRelazioni delle manifestazioni    
Come la mitica Araba Fenice* torna il sito di Casola 
2006 Scarburo! Un viaggio al centro della Terra. Diamo 
di seguito l’elenco dei materiali disponibili. In alcuni casi 
si tratta di documenti, grezzi, non elaborati, che hanno 
comunque, valore di testimonianza e archivio. 
Rappresentano il naturale complemento di “memorie di 

Scarburo!” il volume, edito dalla Federazione Speleologica dell’Emilia Romagna e presentato ad Apuane 2007. 

Max Goldoni 

* Uccello sacro favoloso, noto per il fatto di rinascere dalle proprie ceneri dopo la morte, aveva l'aspetto di un'aquila reale e il piumaggio dal 
colore splendido  

Elenco materiali disponibili (v. download materiali) 

La tecnologia come ha cambiato e come cambierà il modo di frequentare, documentare, percepire gli 
ipogei ed il loro territorio — Giovanni Badino, Università di Torino — Cinema Senio, 3 Novembre 2006 

Parole nel vuoto III — Cinema Senio, 4 Novembre 2006 — Letture da Monelli, Lussu e da novissimi autori speleo 
— di Massimo (Max) Goldoni — durata 44min - a cura di Armando Davoli 

La Bottega di Rodolfo Giannotti — Tavola rotonda sulla didattica, arte e artigianalità — a cura di Franco Utili — 
Teatrino Parrocchiale, 3 Novembre 2006 

La Vena del Gesso romagnola tra Parco e cava — Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia Romagna — 
Sabato 4 novembre 2006 ore 10.00 — Sala Pifferi al Cardello — I problemi ambientali di un parco carsico che sta 
nascendo. L’esperienza degli altri parchi carsici della regione Emilia Romagna. Il ruolo degli speleologi nei parchi 
carsici. 

La compagnia dei Celestini — Max Goldoni legge Stefano Benni — Lettura sotterranea del 9 dicembre 2006 alla 
grotta Tanaccia di Brisighella (RA) 

Quando le mappe del Mondo uccisero i draghi: geografia della terra e dell’abisso — Lezione quasi 
accademica di Giuseppe Dematteis e Franco Farinelli — Cinema Senio, 3 Novembre 2006 

hosting offerto da: www.tuscanyliving.it - la tua casa sulle Alpi Apuane 

www.casola2006.it 
Scarica i materiali! 

Il progetto denominato Speleo a Scuola è uno dei più importanti 
progetti che l’Associazione Gruppi Speleologici Piemontesi 
promuove, per le finalità, l’investimento e i risultati raggiunti. 

L’obiettivo è duplice. Innanzi tutto far conoscere il mondo 
sotterraneo, le sue peculiarità e il suo fascino evidenziandone 
anche la vulnerabilità e l’importanza della sua protezione 
soprattutto nei confronti della risorsa acqua; in seconda battuta 
promuovere l’attività speleologica così presente e viva sul 
territorio regionale, nell’ottica di avvicinare i ragazzi a questa 

disciplina. Il progetto è rivolto alle scuole medie inferiori e superiori di quasi tutto il territorio regionale, non interessa 
invece le scuole elementari. La scelta di rivolgersi ad una fascia di età compresa tra gli 11 e i 18 anni riflette meglio il 
secondo obiettivo del progetto, garantisce ricadute più immediate sull’attività dei gruppi speleologici e si presenta nel 
panorama delle attività sportive che in questa fascia di età si sperimentano. Ricordiamo che l’età minima per 
partecipare ad un corso di speleologia è 15 anni. 

I dieci gruppi speleologici afferenti all’Associazione hanno da sempre svolto attività gratuite di divulgazione nelle 
scuole locali, grazie a contatti personali con insegnanti amici o parenti già coinvolti nell’ambito speleologico. Si è 
sempre trattato di contatti limitati e consistenti prevalentemente in una o più lezioni in classe. 

Nel 2003 si è così concretizzato il progetto Speleo a Scuola regionale, che prevede una gestione centralizzata, la 
promozione alle scuole congiunta tra AGSP e Regione Piemonte, la redazione di materiale didattico specifico, la 
preparazione dei divulgatori. 

Il progetto è nato nel corso dell’anno scolastico 2003/2004 nelle province di Torino e Cuneo. Gli esiti positivi seguiti 
al primo anno di prova hanno incoraggiato ad estendere l’iniziativa anche alle province di Novara, Verbania, Vercelli 
e Biella. 

Speleo a Scuola: 
l’AGSP relaziona 
un buon progetto 
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Cosa offre il progetto 

Il progetto SaS punta a raggiungere i suoi obiettivi offrendo diverse attività alternative e pertanto si 
presenta come un progetto “flessibile”, interessante per diverse discipline. 
Le tre attività su cui si articola il progetto sono: lezione didattica in classe, esercitazione in palestra, 
escursione in grotta. 

I risultati ottenuti 

L’anno scolastico 2003/2004 è stato il primo anno di prova. Si è scelto quindi di sperimentare il 
progetto limitandosi alle sole province di Torino e Cuneo, le due aree della regione dove l’attività 
speleologica  è maggiormente sviluppata in termini sia ambientali (presenza di importanti aree 
carsiche) che di presenza di gruppi speleologici. Non era chiaro quante adesioni al progetto si 
sarebbero dovute soddisfare e se davvero l’organizzazione avrebbe funzionato.   

Operativamente si è provveduto ad inviare alle scuole, al momento opportuno, l’invito a partecipare 
gratuitamente al progetto a firma congiunta dell’Associazione e dell’Assessore al Turismo Sport e 
Parchi. È stato inviato un totale di 800 lettere tra scuole medie inferiori e superiori delle due province. 
Un piccola percentuale delle lettere è ritornata indietro a causa del cambiamento di indirizzo occorso 
nel frattempo. 
Per le restanti province si è operato invece secondo le modalità degli anni precedenti, ovvero con  
contatti a livello locale da parte di singoli speleologi. 
I risultati del primo anno di attività si sono dimostrati estremamente positivi: 3040 alunni contattati per 
51 istituti. 

Anche le ricadute sull’attività locale dei gruppi si sono concretizzate con l’organizzazione del primo 
corso di speleologia nell’area di Garessio e la presenza di alcuni ragazzi ai corsi di speleologia per gli 
altri gruppi, interessati proprio a seguito dell’attività. 
Per l’anno scolastico 2004/2005 e 2005/2006 si è deciso di operare nello stesso modo. Forti 
dell’esperienza del primo anno però, le lettere ufficiali di promozione del progetto sono state inviate 
anche alle province di Novara, Vercelli, Verbano Cusio Ossola (queste solo in parte) e di Biella. Le 
maggiori adesioni si sono avute ovviamente nei territori di Cuneo e Torino, già interessati l’anno 
precedente dall’attività. Quasi tutte le scuole che hanno aderito all’iniziativa nel 2003, hanno reiterato 
la domanda. Nelle nuove province invece le adesioni sono state inferiori. Questo è imputabile ad una 
serie di ragioni: la novità dell’iniziativa, un territorio meno sensibile alla realtà speleologica meno 
radicata e diffusa, la scelta di limitare le richieste ad un numero inferiore di scuole per la minore 
presenza di gruppi speleologici in zona e quindi di persone disponibili al progetto. 
Le richieste 
pervenute l’anno 
seguente su queste 
province sono invece 

in netto aumento, segno che, anche 
in questo caso, il buon esito 
dell’attività dell’anno passato ha 
stimolato le scuole ad aderire 
all’iniziativa.  
I risultati generali che riguardano il 
Progetto nell’arco di questi quattro 
anni sono certamente incoraggianti: 

Considerazioni e curiosità 

Distinguendo tra uscita pratica in grotta e lezione didattica all’interno della scuola, tutte le scuole hanno richiesto la 
lezione in classe. In funzione del numero di alunni, talvolta gli incontri si sono ripetuti più volte per istituto per un 
totale di 66 lezioni nel 2003/2004, 104 nel 2004/2005, 110 nel 2005/2006 e 134 nel 2006/2007. 

Le uscite in grotta sono state invece rispettivamente 42, 54, 64 e 71. Anche per esse è stato necessario a volte 
reiterare la visita in relazione al numero di studenti. 

Mentre per materie come scienze, geografia, educazione fisica in effetti ci si aspettava il maggior numero di 
richieste, stupiscono invece le numerose richieste da parte degli insegnanti di lettere. Sorprendenti anche materie 
come educazione artistica e religione, seppur presenti una sola volta. 

Questa indagine porta a pensare davvero che il progetto Speleo a Scuola, così come proposto, è un progetto 
versatile, che può integrarsi anche con insegnamenti che non sono strettamente legati al solo ambito scientifico o 
sportivo. 

La versatilità del progetto emerge anche dai numerosi argomenti che sono stati trattati durante le lezioni in classe. 
Tutti temi concordati preventivamente con l’insegnate. È chiaro che le materie più richieste sono quelle a carattere 

Anno Scolastico Scuole aderenti Numero di alunni 

2003/2004 51 3040 

2004/2005 74 3587 

2005/2006 280 5859 

2006/2007 234 4606 
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scientifico – naturalistico, ma non mancano argomenti specialistici anche in altri campi. 
Per l’apertura dell’anno scolastico 2006/2007 un istituto professionale ha richiesto la partecipazione al progetto per 
tutte le classi prime, in quanto ha ritenuto l’iniziativa, in particolare, l’uscita in grotta, un ottimo momento di 
socializzazione e condivisione. Un altro modo quindi di vedere la speleologia, questa volta non soltanto dal punto di 
vista dei contenuti scientifici ed educativi ma come strumento di comunicazione ed aggregazione. 

La gestione del progetto 

Data la diffusione a largo raggio dell’informativa relativa al progetto, L’Associazione ha deciso di gestire l’iniziativa in 
modo centralizzato. Si è strutturata quindi la gestione del lavoro intorno ad un unico punto di riferimento: la 
segreteria dell’Associazione, l’unica struttura costituita da personale regolarmente assunto. 
La segreteria è il fulcro operativo del progetto e opera su coordinamento e supervisione del Direttivo. 

Sono state anche redatte, e vengono aggiornate ogni anno, linee guida emerse a seguito di confronti con gli 
speleologi aderenti al progetto, che riguardano sia i rapporti con le scuole, sia il funzionamento della segreteria, sia il 
problema delle assicurazioni per le uscite in grotta, sia la modulistica legata al progetto. 

I supporti didattici 

La stretta collaborazione con la Regione Piemonte ed in particolare con la Direzione Turismo Sport e Parchi - 
Settore Pianificazione Aree Protette, ha portato alla stampa di uno Speciale Piemonte Parchi dedicato interamente 
alla speleologia. Dopo il primo anno di attività però il numero è andato esaurito. Nel frattempo quindi è stato 
realizzato un volume appositamente dedicato alla divulgazione della speleologia nelle scuole: Il mondo delle grotte a 
cura di Riccardo Pozzo e Renato Sella. Il volume di 96 pagine totalmente illustrato e a colori descrive in maniera 
semplice ed esaustiva tutti gli argomenti che con le grotte sono correlati e quindi i temi che si sviluppano durante le 
lezioni in classe e poi vengono “toccati con mano” durante l’escursione in grotta. Si parla di fenomeni carsici, di 
biospeleologia, di storia delle grotte, ma anche di attività speleologica, di speleologi, di soccorso speleologico, di 
attrezzatura tecnica, … 
Il libro viene distribuito ad ogni ragazzo a conclusione dell’attività. Ad oggi l’Associazione ne ha stampate oltre 
13.000 copie. Attualmente è appena terminata la terza ristampa presso il Centro Stampa della Regione Piemonte. Il 
libro è risultato particolarmente apprezzato in tutta Italia, come dimostrano le numerose richieste seguite alle sue 
presentazioni in ambito nazionale. 

La formazione degli speleologi 

Il progetto si concretizza con gli interventi nelle scuole e gli accompagnamenti in grotta a cura degli speleologi dei 
vari gruppi locali. Certamente non si può pensare a personale più preparato ed efficace degli speleologi, anche nel 
trasmettere entusiasmo, per quanto riguarda le uscite pratiche, ovvero per la visita in grotta o l’allestimento e la 
gestione della palestra di simulazione. È più difficile, invece, essere dei bravi comunicatori in aula, soprattutto 
quando si trattano argomenti scientifici, oppure si deve tenere desta l’attenzione e costante la disciplina. 

L’Associazione promuove quindi la formazione dei propri speleo–comunicatori avvalendosi delle iniziative che, 
sull’argomento specifico, si organizzano in Italia. In particolare nel 2004 ha sostenuto la partecipazione di 10 
speleologi aderenti al progetto SaS al III Corso Nazionale di Didattica Speleologica, organizzato dalla Commissione 
Didattica della SSI a Barcis, Pordenone. Nel 2005, a Varallo, è invece stata proprio l’AGSP ad organizzare il IV 
Corso Nazionale sull’argomento. Il Piemonte, infatti, è una delle regioni più all’avanguardia nel panorama italiano per 
la didattica speleologica, per l’alto numero di ragazzi contattati e per l’organizzazione del progetto. 
Il corso intitolato appunto Speleo a Scuola è stato strutturato sulla falsa riga del progetto SaS, con tre sezioni: una 
dedicata agli interventi in classe, l’altra all’organizzazione di una palestra e la terza all’uscita in grotta. 
L’AGSP intende proseguire sulla strada della formazione per poter offrire alle scuole interventi di qualità. 

Costi del progetto 

L’Associazione crede fortemente nella necessità di comunicare le grotte e l’attività che fanno gli speleologi all’interno 
di esse, pertanto ha deciso di investire una parte consistente del proprio bilancio sul progetto Speleo a Scuola, 
offrendo un’attività completamente gratuita per le scuole. 
Per l’anno 2006/2007 è stata quindi affrontata una spesa di 37.000,00 Euro per il solo progetto SaS, una cifra 
consistente che impegna un terzo delle risorse che la Regione Piemonte destina annualmente all’Associazione, che 
insieme alle spese destinate al mantenimento delle attività ordinarie (segreteria, pubblicazioni, progetto catasto) 
paralizza di fatto le nuove attività. 

Non esistono molte soluzioni a questo scenario se non: ricercare nuove fonti di finanziamento presso altri Enti, 
tenuto conto degli indiscussi risultati raggiunti e dell’affidabilità dell’organizzazione; ridimensionare la diffusione del 
progetto, limitando il numero di scuole ed indirizzandosi verso aree ed istituti dimostratisi più ricettivi e cercando di 
sviluppare un percorso didattico nell’arco di più anni su un limitato numero di classi. 

L’Associazione non intende comunque rinunciare a questa attività di divulgazione, nemmeno riducendo il numero di 
copie e la qualità di stampa del libretto Il mondo delle grotte. Crediamo infatti che sia fondamentale lasciare un 
segno concreto, un riferimento, per far crescere il seme della curiosità, dell’avventura e del rispetto per l’ambiente 
ipogeo che porterà alcuni ragazzi/e a dare vita alla nuova generazione di speleologi. 
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Dalle CommissioniDalle CommissioniDalle CommissioniDalle Commissioni    
Facendo seguito al resoconto del 2006 pubblicato sul numero 1/2007 di SSINews, è ora possibile esporre 

anche per l’anno appena trascorso una relazione completa dell’attività svolta da questa fondamentale 
Commissione della SSI, raffrontando i dati completi finalmente disponibili dopo anni di buio. 

 

Orbene, i numeri relativi ai corsi di primo livello si possono senza dubbio considerare soddisfacenti. 
Sono infatti stati organizzati 67 corsi, 63 dei quali portati a termine, che hanno coperto 14 delle 17 
regioni aderenti alla nostra struttura, mancando solo Calabria, Molise ed Umbria. Pur essendoci stati 5 
corsi in meno rispetto al 2006, anno in cui peraltro erano stati ben 7 i corsi non andati a buon fine, è 
aumentato il numero di partecipanti che da 592 è passato a 625 (+6 %), con una media di 9 allievi per 
corso. 
Si conferma il dato tendenziale sull’età media dei partecipanti, che da 29,2 passa addirittura a 30,3, 
sforando quindi la soglia dei trent’anni che indubbiamente rappresenta un’età troppo avanzata per poter 
iniziare la pratica della speleologia, o quantomeno di quella speleologia esplorativa moderna che 
richiede doti fisiche di forza e resistenza proprie della gioventù. 
Altra tendenza interessante che trova riscontro in queste statistiche è quella che fa riferimento al sesso 
degli allievi. Se nel 2006 le 215 femmine rappresentavano il 36,3 % dei partecipanti, nel 2007 le 234 
iscritte costituiscono il 37,5% di chi si è avvicinato alla speleologia per il tramite dei corsi. Un ulteriore 
segnale questo di come i tempi siano ormai cambiati, e con essi la geografia della nostra speleologia. 
Continua invece la disuniformità sul numero di lezioni teoriche e uscite pratiche. Si passa infatti dal 
minimo sindacale di 4 uscite (palestra più tre grotte) per arrivare agli stakanovisti di Cagliari e Coazze 
(10 uscite); dalle 4 lezioni teoriche (pochine in effetti, anzi da verificare da parte dei Coordinatori che 
hanno omologato tali corsi!) al record positivo dei fiorentini (19) che rinnovano la loro supremazia in 
questo campo. 
Altro dato, questo sì estremamente positivo, è quello che riguarda gli incidenti, in quanto, nell’ambito 
delle 377 uscite pratiche effettuate, non si è verificato alcun sinistro, contro i tre, anche se di lieve entità, 
dello scorso anno. A dire il vero ci sarebbe da meravigliarsi del contrario, anche perché causare o subire 
incidenti nell’ambito di corsi che insegnano ad andare in grotta in sicurezza, senza rischiare di farsi 
male, sarebbe un bel controsenso. È pur vero poi che la tipologia di grotte utilizzata durante i corsi e 
l’attenzione ormai “morbosa” con cui vengono seguiti gli allievi (il rapporto numerico istruttori/allievi si è 
ormai decisamente invertito) costituiscono fattori che rendono altamente improbabile il verificarsi di 

incidenti. Ciò non toglie comunque la soddisfazione, una volta tanto, nel vedere una casella statistica per i corsi con 
evidenziato un bel “Ø”. 
In coda a questa relazione infine si può trovare un prospetto completo di tutti i dati interessanti relativi ai corsi di 
primo livello, ovvero quelli di introduzione alla speleologia, tenuti dalla CNSS nel corso del 2007. 
 
Le note negative vengono invece dai corsi di secondo livello, o regionali che dir si voglia, anche se l’attività è 
decisamente migliorata. Si è infatti passati dai 6 corsi del 2006 ai 9 del 2007, con una copertura territoriale che dalle 
5 regioni del 2006 si è estesa alle 9 del 2007. Di questi 9 però, ben 7 sono stati incentrati sulla tecnica di 
progressione, fatto questo non di per sé negativo, ma quantomeno limitativo. Perché in questo modo si continua a 
spiegare “come” si va in grotta, e non “perché”, frase questa trita e ritrita ma che ben riassume l’attuale situazione.  
Il numero di partecipanti a queste iniziative è stato di 170 unità, con una media di 19 iscritti per corso, contro i 140 
dello scorso anno. Il che dimostra come in effetti a mancare non sia tanto la domanda, quanto piuttosto l’offerta che 
è ancora evidentemente insufficiente per guidare l’auspicata crescita del livello culturale della base speleologica.  
L’età media dei partecipanti, ovviamente superiore a quella dei corsi di primo livello, considerato il bacino di utenza, 
si attesta bene o male sui valori dello scorso anno, passando dai 34,0 anni ai 32,5. 
Fa da pensare invece il rapporto maschi / femmine, in quanto la presenza femminile (46 nel 2006 equivalente al 
32,8%) si mantiene a livelli decisamente bassi, arrivando addirittura, con le 47 unità, a rappresentare appena il 
27,6% del totale. Si può quindi affermare che se da un lato la presenza femminile è in costante aumento 
nell’avvicinarsi all’attività speleologica, dall’altro essa sembra trovare difficoltà di integrazione, con il venir meno di 
stimoli che la spingano a continuare il cammino intrapreso. Sarebbe interessante a questo punto conoscere 
l’opinione in merito delle donne che invece nella speleologia si sono realizzate, e che, pur se non tantissime, non 
mancano certo nella nostra SSI. Per quanto riguarda infine gli incidenti, anche in questo caso registriamo con 
soddisfazione un bel “Ø”. 
 
Un incremento deciso si registra nell’ambito degli Stage di qualificazione per Istruttori ed Aiuto-Istruttori di Tecnica 
che dai 7 del 2006 sono passati ai 9 del 2007.  
Ma si registra soprattutto un incremento a livello di partecipanti che sono passati dai 97 dello scorso anno ai 192 del 
2007, con un aumento del 97,9%! Una partecipazione così massiccia non può non far pensare e testimonia senza 
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ombra di dubbio che vi è un interesse diffuso a far parte della struttura Scuole della SSI. 
Una spiegazione ottimistica può essere che a livello di individui si sta diffondendo la voglia di lavorare insieme 
inserendosi all’interno di una struttura super-gruppi che sta tentando di migliorarsi coinvolgendo la base. Prendere 
parte a questi stage, che in modo più diretto ed antipatico si possono chiamare semplicemente esami, comincia 
forse a venir visto per quello che dovrebbe essere, come un’occasione di incontro che permette ai partecipanti di 
affacciarsi su una ribalta più ampia del palcoscenico ristretto del proprio gruppo di appartenenza. Qualcosa si 
apprende, si conoscono persone e metodologie diverse, ci si confronta e magari ci si scontra, ma si cresce. Perché 
scopo di uno stage, al di là degli aspetti burocratici, è anche quello di far comprendere ai partecipanti che il loro 
bagaglio tecnico e culturale è minimo, e che molta strada va dunque ancora fatta con umiltà, serietà ed impegno. 
Un’altra spiegazione, più pessimistica, può essere invece che ci si sta rendendo conto che a livello di scuole non c’è 
molto spazio al di fuori dell’attuale duopolio CAI-SSI, e quindi i gruppi spingono per consolidare la propria presenza 
all’interno di una delle due strutture riconosciute. 
Venendo ai numeri, si rimane in linea con i dati dello scorso anno, sia per quanto riguarda l’età media, passata da 
32,6 a 33,7 anni, sia per quanto riguarda la presenza femminile, passata dal 16,5% al 19,7%, che dimostra una volta 
di più, rispetto ai corsi di secondo livello, una scarsa predisposizione delle donne a mettersi in gioco per rivestire 
compiti di un certo impegno e responsabilità. 
Da tenere in considerazione infine il rapporto tra iscritti (192 per l’appunto) e promossi (155, di cui 61 IT e 94 AI), con 
una percentuale “positiva” che equivale all’ 80,7%. Come già argomentato lo scorso anno, le ipotesi a supporto di 
questo dato positivo possono essere solo due. O la gente ha ormai capito veramente che si tratta di un’iniziativa 
seria e di conseguenza si prepara seriamente; oppure il livello richiesto per questi esami è ancora troppo basso e 
risulta troppo facile superarli. Al di là dell’opzione scelta, appare comunque evidente che vi è ancora un’eccessiva 
regionalizzazione dei criteri di selezione attuati per determinare le figure di Istruttore ed Aiuto-Istruttore di Tecnica. E 
su questo tema bisognerà sicuramente intervenire perché se è vero da un lato che le particolarità locali costituiscono 
una ricchezza, è anche vero che la serietà di una struttura a valenza nazionale richiede che le professionalità 
riconosciute ad una figura istituzionale, come quella dell’Istruttore di Tecnica, siano omogenee dalla Sicilia al 
Veneto, dal Piemonte alla Puglia, con un possibile ed auspicato interscambio tra le varie regioni per mettere a 
confronto esperienze e competenze diverse. 
 

Chiudiamo il consuntivo dell’attività con i corsi di terzo livello, a valenza nazionale, che sono stati tre, e che per la 
loro importanza vengono esposti in dettaglio. 
n. 42 –  “Speleologia e archeologia a confronto”; 9-10 giugno 2007 – Piemonte 
n. 43 –  “Speleogenesi”; 20-21 ottobre 2007 – Emilia Romagna 
n. 44 –  “Video cinematografia sotterranea”; 7-9 dicembre 2007 – Sardegna 
143 sono stati i partecipanti alle tre iniziative, per un’età media di 38,5 anni, ma a questo punto le considerazioni che 
si possono fare a livello statistico sono esattamente le stesse già espresse per i corsi di secondo livello. 
 

Venendo quindi all’organigramma al 31.12.2007, la Commissione risulta formata da 98 scuole, cui aderiscono 102 
gruppi, e copre 17 regioni italiane con la sola esclusione di Basilicata, Trentino Alto Adige e Valle d’Aosta.  
Il corpo istruttori è formato alla stessa data da 837 Istruttori di Tecnica, 472 Aiuto Istruttori di Tecnica e da 586 
Istruttori di Speleologia, esperti nelle varie materie, per un totale di 1.488 speleologi coinvolti. Numeri importanti, 
forse troppo, sui quali pian piano si sta operando una revisione. 
 

Purtroppo carente, come sempre, l’aspetto riguardante la programmazione. Se è vero che la Commissione è riuscita 
a raggiungere un buon livello quanto a consuntivi, a testimonianza della notevole mole di lavoro svolta dalle sue 
scuole, è anche vero che non stanno ancora nel suo DNA i verbi “programmare” e “divulgare”. 
Sicuramente numerose sono le iniziative in programma per il 2008, che riguardano i vari corsi di primo, secondo e 
terzo livello; alcune di queste sono già definite e programmate (“Geomorfologia Carsica” in Puglia, “Incontri di cultura 
generale” in Piemonte e “Colorare il buio” in Friuli Venezia Giulia), altre sono solo abbozzate, ma va considerato che 
purtroppo lo speleologo, si sa, non ha tra le sue doti la lungimiranza. In questo almeno dovremmo prendere esempio 
dalla parallela scuola del Club Alpino Italiano, decisamente più efficiente su questo fronte. 
 

Nel corso del 2007 si è infine sviluppato ulteriormente il sito www.cnss-ssi.it, curato da Francesco Maurano. Questo 
sito, parallelo a quello istituzionale www.ssi.speleo.it che ne riprende alcune sezioni, va considerato per quello che è, 
ovvero come un utilissimo strumento di lavoro dove il mondo scuole SSI, e non solo, può trovare tutto quello che gli 
può tornare utile per svolgere la propria attività didattica. Si passa dalla storia della CNSS alla sua struttura 
organizzativa attuale, dall’elenco delle scuole aderenti al registro degli istruttori suddiviso per regione, dal 
regolamento vigente alla modulistica da utilizzare per i corsi, dalla programmazione delle iniziative ad una ricca 
galleria fotografica. Ma, quel che più conta, si possono trovare e scaricare liberamente una cinquantina di dispense 
di vario livello che coprono in pratica tutti gli argomenti pertinenti la speleologia, nonché 23 presentazioni in 
Powerpoint a supporto di diverse lezioni. 

Mauro Kraus – Commissione Scuole 
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CORSI SSI DI PRIMO LIVELLO NEL 2007 
  Regione Scuola N° corso da a Iscritti M F Età Uscite Lezioni 
1 Sicilia Iblei Orientali 2 05/01/07 28/01/07 17 9 8 28 5 5 
2 Sardegna Oristano 13 11/01/07 11/02/07 11 5 6 34 8 9 
3 Liguria Savona 30 16/02/07 15/04/07 6 4 2 31 7 9 
4 Friuli-Venezia Giulia Cividale 17 19/02/07 25/03/07 10 7 3 38 5 6 
5 Puglia Lecce 5 20/02/07 01/04/07 11 6 5 35 5 11 
6 Veneto Padova 32 21/02/07 15/04/07 10 7 3 23 7 7 
7 Lazio Cornicolana 13 22/02/07 15/03/07 20 9 11 36 5 5 
8 Liguria Genova - SCR 8 22/02/07 20/05/07 13 5 8 27 7 9 
9 Veneto Verona - CAI 34 01/03/07 20/04/07 4 2 2 30 7 10 

10 Lazio Roma - ASR 4 02/03/07 27/03/07 12 7 5 24 5 7 
11 Abruzzo Chieti 22 05/03/07 15/04/07 7 4 3 25 5 12 
12 Piemonte Giaveno 17 08/03/07 01/05/07 6 6 0 30 6 8 
13 Emilia-Romagna Faenza 25 13/03/07 15/04/07 10 6 4 32 7 8 
14 Puglia Altamura 14 16/03/07 05/05/07 18 10 8 28 5 5 
15 Liguria Sarzana 12 22/03/07 22/04/07 8 4 4 36 6 8 
16 Veneto Verona - USV 35 25/03/07 30/04/07 3 1 2 32 6 6 
17 Lombardia Valtrompia 20 11/04/07 16/05/07 0 0 0 0 0 0 
18 Puglia Grottaglie 12 11/04/07 13/05/07 9 7 2 31 8 10 
19 Marche Urbino 4 12/04/07 13/05/07 16 12 4 31 8 11 
20 Puglia Foggia 27 12/04/07 13/05/07 8 5 3 29 5 6 
21 Puglia Castellana 29 12/04/07 20/05/07 12 8 4 27 6 14 
22 Puglia S. Marco in Lamis 3 14/04/07 20/05/07 0 0 0 0 0 0 
23 Friuli-Venezia Giulia Sacile 20 20/04/07 01/06/07 10 8 2 26 6 6 
24 Lombardia Bergamo 22 20/04/07 03/06/07 5 2 3 29 7 8 
25 Veneto Verona - GAM 6 21/04/07 02/06/07 8 7 1 25 7 5 
26 Puglia Martinafranca 24 24/04/07 27/05/07 10 8 2 24 5 10 
27 Piemonte Cuneo 20 30/04/07 20/05/07 8 5 3 29 4 7 
28 Toscana Livorno 20 02/05/07 05/06/07 6 5 1 30 5 8 
29 Liguria Imperia 26 02/05/07 27/05/07 7 4 3 27 7 6 
30 Sicilia Belpasso 1 04/05/07 03/06/07 10 2 8 27 6 9 
31 Puglia S. Giovanni Rotondo 13 12/05/07 17/06/07 9 4 5 28 7 8 
32 Sicilia Iblea 19 12/05/07 10/06/07 16 13 3 32 5 5 
33 Campania Summonte 9 06/06/07 11/07/07 19 15 4 29 6 9 
34 Friuli-Venezia Giulia Monfalcone/Ronchi 1 (18-22) 13/09/07 14/10/07 8 6 2 33 5 8 
35 Puglia S. Marco in Lamis 4 14/09/07 14/10/07 7 7 0 32 5 8 
36 Veneto Treviso - GGT 32 20/09/07 16/10/07 3 1 2 27 4 7 
37 Emilia-Romagna Bologna 45 17/09/07 18/10/07 14 9 5 38 6 9 
38 Liguria Sanremo 12 20/09/07 14/10/07 5 3 2 24 4 4 
39 Toscana Grosseto 10 28/09/07 21/10/07 10 9 1 33 8 4 
40 Veneto Valstagna 25 14/09/07 21/10/07 2 1 1 28 6 9 
41 Campania Vallo di Diano 1 22/09/07 17/11/07 13 11 2 30 6 5 
42 Emilia-Romagna Reggio Emilia 25 26/09/07 28/10/07 9 6 3 26 9 9 
43 Friuli-Venezia Giulia Tarcento 4 20/09/07 28/10/07 3 3 0 33 6 11 
44 Friuli-Venezia Giulia Trieste - CAT 25 03/10/07 28/10/07 11 9 2 22 4 7 
45 Lazio Roma – GS CAI 37 27/09/07 28/10/07 15 9 6 30 5 9 
46 Puglia Lecce 6 09/10/07 28/10/07 0 0 0 0 0 0 
47 Lombardia Brescia - GGB 2 03/10/07 31/10/07 10 5 5 28 4 6 
48 Lombardia Brescia - ASB 2 06/09/07 30/10/07 11 7 4 30 5 6 
49 Veneto Verona - CAI 35 27/09/07 10/11/07 2 1 1 28 6 10 
50 Puglia Nardò 21 04/10/07 11/11/07 10 5 5 28 6 7 
51 Sardegna Oliena 5 06/10/07 11/11/07 9 6 3 28 9 9 
52 Sicilia Per conto Palazzolo 2 28/09/07 11/11/07 6 5 1 19 5 5 
53 Veneto Monte Grappa 4 13/10/07 11/11/07 2 2 0 32 4 4 
54 Sicilia Catania 19 10/10/07 14/11/07 13 9 4 32 4 8 
55 Toscana Massa 15 04/10/07 15/11/07 0 0 0 0 0 0 
56 Emilia-Romagna Ferrara 31 04/10/07 17/11/07 6 5 1 27 5 9 
57 Liguria Genova - GS Martel 15 07/10/07 18/11/07 14 8 6 33 6 5 
58 Piemonte Coazze 6 20/09/07 18/11/07 3 3 0 47 10 8 
59 Toscana Firenze 46 25/09/07 20/11/07 15 8 7 36 8 19 
60 Friuli-Venezia Giulia Trieste - GSSG 21 12/10/07 23/11/07 14 8 6 28 5 10 
61 Sardegna Cagliari - Spano 23 23/10/07 25/11/07 29 17 12 35 5 10 
62 Veneto Vicenza 23 20/09/07 06/12/07 4 3 1 39 6 8 
63 Sardegna Cagliari - USC 16 12/11/07 08/12/07 25 13 12 30 7 11 
64 Friuli-Venezia Giulia Udine 33 09/11/07 09/12/07 7 3 4 30 5 8 
65 Piemonte Novara 22 06/11/07 16/12/07 2 2 0 26 7 8 
66 Sardegna Cagliari - CSIS 14 13/11/07 16/12/07 18 10 8 34 10 11 
67 Lazio Roma - Urri 16 11/11/07 18/12/07 6 0 6 29 4 9 
            625 391 234 30,3 377 508 
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A fine aprile avrà inizio, a Gorizia, il 10° International Symposium on Pseudokarst. 
Si tratta di un convegno, ovviamente a carattere internazionale, la cui organizzazione è 
stata affidata al Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer", su mandato dell'Union 
Internationale de Spéléologie-Commission for Pseudokarst, per l'impegno dimostrato in 
questo campo specifico. 
Del resto questa fiducia era stata ben dimostrata, a suo tempo, anche dall'affidamento al "Seppenhofer" da parte 
dell'UIS nel 2002 del convegno internazionale denominato "ALCADI 2002" riguardante la storia della speleologia 
nell'area mitteleuropea. Per assolvere a questo grosso impegno, a fianco dell'associazione isontina in qualità di 
coorganizzatori compaiono l'amministrazione comunale di Gorizia e la Federazione Speleologica Regionale del Friuli 
Venezia Giulia. 
Il convegno, che si svolge ogni due anni a rotazione in diversi paesi europei, questa volta avrà luogo a Gorizia nel 
maggio del 2008. Riguarderà unicamente lo studio delle cavità e dei fenomeni che in qualche modo possono essere 
riconducibili allo pseudocarsismo, cioè a tutte quelle manifestazioni naturali che possono essere assimilabili a dei 
veri e propri fenomeni carsici ma che evidentemente con quest'ultimi hanno in comune solamente la morfologia e 
non la genesi. 
Tra essi ad esempio possiamo inserire le cavità vulcaniche o le famose "Tree mold cave" o tutti quei fenomeni 
superficiali del tutto simili ai loro corrispettivi nei calcari, ma solamente impostati su graniti o altri diversi litotipi. Al 
convegno che si svolgerà nei giorni 29-30 aprile e 1-2 maggio 2008, si sono già iscritti numerosi studiosi di vari 
Paesi tra cui alcune nazioni che abitualmente non frequentano le nostre zone; tra questi tanto per citarne qualcuno: 
Iran, Israele e India. I lavori presentati costituiscono un motivo in più per partecipare a questa manifestazione che si 
preannuncia fin dalle prime battute molto interessante. 
I partecipanti al convegno avranno anche la possibilità di partecipare a escursioni guidate in località caratteristiche 
del Friuli Venezia Giulia dove, nel flysch, si evidenziano maggiormente i fenomeni di pseudocarsismo. 
ISCRIZIONI 

Costo dell'iscrizione: 
70,00 € (partecipante) – può presentare una o più relazioni, poster, ecc., ha diritto a ricevere i preprint e altro 
materiale informativo. Può partecipare a tutte le manifestazioni incluse nel programma (coffee break, visita mostre, 
gite in pullman, ecc.). Riceve gli atti del convegno. 
40,00 € (accompagnatore) – può partecipare alle varie manifestazioni del Simposio. Non riceve gli atti. 
L'apertura ufficiale del simposio avverrà nella magnifica cornice della Sala del Conte all'interno del Castello di 
Gorizia dove si svolgerà anche la prima sessione dei lavori. In seguito tutti i lavori avranno luogo nelle sale dell'Hotel 
Internazionale a Gorizia. 
ALLOGGIO 

Tutti i partecipanti saranno alloggiati all'Hotel Internazionale a Gorizia. 
Costo stanza doppia con colazione € 70,00 
Costo stanza singola con colazione € 50,00 
Singoli pasti € 15,00 
Cena ufficiale di chiusura Simposio € 25.00 
COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni possono essere presentate in una qualsiasi delle lingue riconosciute da UIS (italiano, inglese, 
tedesco, ecc.), ma è preferibile in inglese. Il tempo disponibile per presentare ogni comunicazione è di 20 minuti (15 
per la presentazione, 5 per la discussione). Gli Autori sono pregati di inviare per tempo (15 aprile 2008) i riassunti in 
inglese (max 1 pagina) in modo da dare agli organizzatori la possibilità di distribuire i preprint prima del convegno. È 
preferibile inviare il riassunto tramite e-mail (seppenhofer@libero.it) o su dischetto in versione word. Le 
comunicazioni dovranno rispettare gli standard UIS. Le citazioni bibliografiche nel testo dovranno rispettare le 
caratteristiche del seguente esempio: SHAW T., 1992 - History of Cave Science. II-XIV, Sydney: 1-338. 
Eventuali comunicazioni potranno essere presentate anche prima dell'inizio del convegno ma l'organizzazione si 
riserva la loro pubblicazione sugli atti solo dopo il giudizio del comitato scientifico. 
NOTE 
Ultimo termine per la presentazione di comunicazioni – 25 aprile 2008 

10° International Symposium on Pseudokarst 
28, 29, 30 aprile e 1 maggio 2008 
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Ad ormai sedici anni dal III Simposio Internazio-
nale sulle Cavità Artificiali organizzato dal CAI di 
Napoli a Castel dell’Ovo, la speleologia campana 
si ripropone per ospitare una manifestazione di 
rilievo in materia di Speleologia in Cavità Artifi-
ciali. 
Da quel lontano 1991 ne è passata di acqua sot-
to i ponti … o meglio “sotto” gli acquedotti: la 
speleologia campana è cresciuta non solo per-
chè è aumentato il numero degli speleologi e 
delle associazioni che si occupano del mondo 
sotterraneo, ma anche perchè ha compreso l'im-
portanza di far fronte comune costituendo nel 
1998 la Federazione Speleologica Campana 
(FSC). 
Proprio per celebrare il decennale della sua fon-
dazione, la FSC organizza per il 30-31 maggio 1-

2 giugno 2008 il VI Convegno Nazionale di Speleo-
logia in Cavità Artificiali. 
Il convegno si svolgerà presso la Sala Conferenze 
del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, città 
notoriamente ricca di ipogei artificiali di grande fasci-
no e straordinario interesse per appassionati, studio-
si, amministratori pubblici. Durante la manifestazio-
ne, oltre alle sessioni orali dedicate agli interventi 
dei relatori, saranno organizzate numerose escur-
sioni nel sottosuolo del comprensorio flegreo napo-
letano in collaborazione anche con la Sovrintenden-
za ai Beni Archeologici di Napoli e Caserta e dell’A-
rea Marina Protetta della Gaiola. 
Per maggiori informazioni: 339 3132095, 
info@campaniaspeleologica.org 
http://www.campaniaspeleologica.org/ 

VI Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità 
Artificiali — Napoli 30 maggio - 2 giugno 2008 

L’Associazione Gruppi Speleologici Piemontesi Onlus e l’Ente di gestione Parchi e Riserve 
Naturali cuneesi indicono un Concorso Internazionale di fotografia: 

Speleologia e ambiente carsicoSpeleologia e ambiente carsicoSpeleologia e ambiente carsicoSpeleologia e ambiente carsico 
In occasione del 30° anniversario del Parco Naturale Alta Valle Pesio e Tanaro, l’Associazione 
Gruppi Speleologici Piemontesi e l’Ente di Gestione Parchi e Riserve Naturali Cuneesi indicono un 
concorso fotografico internazionale dedicato alla speleologia e all’ambiente carsico. 

Le fotografie, a tema speleologico, dovranno descrivere la speleologia, gli ambienti in cui si sviluppa e gli uomini che 
la rendono possibile. 

Il concorso si articola in due sezioni, la prima dedicata agli ambienti sotterranei e carsici superficiali di tutto il mondo. 
I temi di questa sezione riguardano il mondo ipogeo in tutte le sue forme (Ambienti sotterranei): i pozzi, i grandi 
ambienti, le strettoie, gli speleotemi… e l’acqua che li abita (Le vie dell’acqua). Un tema è dedicato anche agli 
ambienti superficiali e alle loro peculiarità (Superfici carsiche). 

La seconda sezione è specificamente dedicata al territorio del Parco Naturale Alta Val Pesio e Tanaro e prevede 
solo scatti eseguiti all’interno del Parco (Il Marguareis). 

Il concorso prevede anche una sezione speciale dedicata agli speleologi dal titolo Vita da speleo. 

Ai vincitori saranno corrisposti premi in denaro. 

Le fotografie vincitrici e quelle ritenute meritevoli faranno parte di una mostra a tema speleologico organizzata 
dall’Associazione durante le manifestazioni commemorative del Parco. 

Il bando completo per la partecipazione al concorso è consultabile sul sito dell’Associazione www.agsp.it 

XII Incontro Speleologico regionale piemontese 
Nei giorni 13, 14 e 15 giugno 2008 il Gruppo Speleologico Giavenese “Eraldo Saracco”, in occa-
sione del 20° anniversario della sua fondazione, organizzerà il XII Incontro regionale piemontese di 
Speleologia. 
L’incontro si svolgerà nel palazzetto dello sport di Giaveno, dove verrà allestita una mostra fotogra-
fica sui nostri “primi vent’anni”. 
Invitiamo chiunque abbia lavori da presentare (mostre, proiezioni, filmati, ecc..) nonché riunioni e tavole rotonde da 
proporre, di farcene avere notizia possibilmente entro il 31 marzo 2008. 
Riferimento: Monica Giacosa (cell. 333-4427511 o e-mail monicosa@alice.it). 
In questo modo ci aiuterete ad organizzare al meglio il programma definitivo del convegno. 
Vi ringraziamo fin da ora per la collaborazione e, soprattutto, vi aspettiamo numerosi! 
Gruppo Speleologico Giavenese “Eraldo Saracco” - Piazza Colombatti, 14 - 10094 Giaveno (To) 
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Vercors2008Vercors2008Vercors2008Vercors2008    
IV Congresso Speleologico EuropeoIV Congresso Speleologico EuropeoIV Congresso Speleologico EuropeoIV Congresso Speleologico Europeo 

Si svolgerà dal 23 al 30 agosto 2008 il IV Congresso Speleologico Europeo denominato 
Vercors 2008. 
Organizzato dalla Fédération française de spéléologie (FFS) e dalla Fédération 
spéléolologique de l'Union européenne (FSUE), la manifestazione avrà luogo all’interno di 
una delle aree carsiche più belle d’Europa: il Parco Naturale Regionale di Vercors, a Lans-en-
Vercors a 45 minuti da Grenoble nella Regione Rhône-Alpes. 
Molti gli argomenti che verranno trattati nel corso dell’evento durante il quale non mancheranno 
le gite, gli incontri, gli stand informativi ma anche enogastronomici. 
Informazioni su Vercors 2008 possono essere reperite sul sito http://www.vercors2008.eu 
oppure alla mail contact.vercors2008@ffspeleo.fr o al numero telefonico + 33 (0) 472560963 
o ancora via fax al numero + 33 (0) 478421598, infine alla Fédération française de 
spéléologie, 28 rue Delandine, F-69002 Lyon (France). 

Nei giorni 17, 18 e 19 ottobre 2008, 
si svolgerà il XIV Convegno 
Regionale di Speleologia del 
Trentino Alto Adige, che sarà 
organizzato dalla Commissione 
Provinciale Speleologica CAI Alto 
Adige e che si terrà a Bolzano, al 
Museo di Scienze Naturali di via 
Bottai, 1. 
Nell'ambito del Convegno avranno 
luogo mostre, proiezioni e le relazioni 
degli atti del Convegno che vedranno 
la pubblicazione i giorni stessi della 
manifestazione. La sera del 16 
ottobre sarà dedicata a proiezioni 
video a carattere speleologico di 
particolare interesse. 
Le ricerche e le relazioni vertono su: 
carsismo nelle Dolomiti, esplorazioni 
e ricerche speleologiche in Trentino 
Alto Adige, aree carsiche d'alta 
quota, cavità artificiali in regione 
(miniere, opere di guerra, opere 
idrauliche), biospeleologia, tecnica 

speleologica e soccorso speleologico. 
Il convegno è aperto a tutti i gruppi speleologici del Trentino Alto Adige, ai 
gruppi limitrofi e a chiunque abbia ricerche scientifiche da esporre sugli 
argomenti sopra citati. 
Ci sarà anche una sezione dedicata agli ospiti di altre regioni che abbiano 
relazioni speleologiche scientifiche particolarmente significative e di 
interesse comune. Queste brevi note informative valgono anche quale 
invito alla partecipazione al Convegno. 
Le modalità di partecipazione al convegno sono visibili sulla pagina web 
del gruppo speleologico del CAI di Bolzano al seguente indirizzo: 
www.caibolzano.it/speleo/home_speleo.htm e cliccando sul relativo link 
che indirizza al Convegno. 
Contatti segreteria: Mariano Guzzo, mail: mariano.g@fastwebnet.it, cell: 
349 1838779 

XIV Convegno Regionale XIV Convegno Regionale XIV Convegno Regionale XIV Convegno Regionale 
di Speleologia del di Speleologia del di Speleologia del di Speleologia del 
Trentino Alto AdigeTrentino Alto AdigeTrentino Alto AdigeTrentino Alto Adige    
17, 18 e 19 ottobre 200817, 18 e 19 ottobre 200817, 18 e 19 ottobre 200817, 18 e 19 ottobre 2008    
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Il Congresso Internazionale di Speleologia (CIS) è l’evento mondiale più importante. Una caratteristica del 
Congresso Internazionale di Speleologia è quella di essere organizzato ogni quattro anni in una sede scelta dai 
delegati degli stati membri dell’UIS. Il prossimo congresso si svolgerà a Kerrville in Texas, USA, dal 19 al 26 
Luglio 2009. Si ritiene che 2000 persone provenienti da 60 nazioni 
parteciperanno con lo scopo di condividere i risultati delle loro 
ultime esplorazioni e ricerche. La National Speleological Society 
(NSS) degli Stati Uniti ospiterà il CIS in concomitanza con la loro 
riunione annuale col risultato di un evento veramente spettacolare. 

La 1a circolare del 15° CIS è stata diffusa a centinaia di persone in 
tutto il mondo. Inoltre i delegati nazionali di più di 60 nazioni hanno 
ricevuto la circolare più un DVD da 6 minuti da distribuire nei loro 
paesi. Il DVD contiene la circolare e gran parte del sito web del 
CIS. La circolare ed il video possono essere scaricati con le 
informazioni più dettagliate ed aggiornate che possono essere 
viste sul sito www.ics2009.us. 

Lo scopo della 1a circolare è quello di informare la comunità 
speleologica internazionale sulle date del CIS e di invitare ognuno 
a contattare la Segreteria del CIS per ulteriori informazioni. Se 
ricevete già messaggi e-mail dal CIS, non dovete fare altro. Se 
avete ricevuto la 1a circolare per posta ed avete un accesso ad 
Internet prendete contatto con la Segreteria all’indirizzo secretary@ics2009.us nel caso vogliate avere 
informazioni sulla registrazione on-line. La 2a circolare con le informazioni sulla registrazione, i costi, i campi e 
le escursioni, i trasporti, le carte e le notizie sull’alloggio sarà spedita nel Giugno 2008. Sarà stampata in molte 
lingue per un totale di 80-100 pagine, ma tutte le informazioni ed altro ancora saranno opportunamente trovabili 
in rete dove sarà anche possibile fare la registrazione on-line. Siamo lieti di spedire la 2a circolare a chi lo 
richiederà, ma aiuterà a contenere le spese del CIS al livello più basso possibile se potremo stampare poche 
copie di questa circolare piuttosto costosa. Se non avete un accesso a Internet, contattateci per la 2a circolare. 
Il nostro indirizzo è: 

15th ICS — P.O. Box 691965 — San Antonio, Texas 78269 USA — 001-413-383-2276 (fax) 

Nel 2009 avranno luogo tutte le manifestazioni usuali dei CIS, insieme ad altre novità. Sono previste circa 30 
escursioni pre- e post-congresso nel Nord America, compresa la prima escursione speleologica attraverso il 
continente. Le escursioni saranno offerte con una varietà di prezzi e potranno soddisfare diversi livelli di 
interesse e di abilità. Numerose escursioni in grotta, di speleologia scientifica e gestionale nonché gite familiari/
culturali saranno tenute durante la settimana del congresso. Sono in corso di preparazione simposi e gruppi di 
lavoro su circa una dozzina di argomenti. Saranno anche organizzate gare atletiche e competizioni artistiche, 
fotografiche e cartografiche. Gli eventi serali comprenderanno banchetti, concerti, visite a grotte turistiche ed ai 
voli di pipistrelli più grandi del mondo. Un’asta ghiotta e frizzante di vari oggetti servirà a raccogliere fondi per i 
progetti futuri dell’UIS e della NSS. 

Ma ciò che più conta, il CIS sarà un’ottima occasione di costruire e rafforzare amicizie tra colleghi di tutto il 
mondo. 

Segnate sulla vostra agenda i giorni dal 19 al 26 Luglio 2009 per partecipare al 15° CIS. Mettetevi in contatto 
con noi per essere sicuri di ricevere l’importante 2a Circolare in forma cartacea o on-line. Fateci sapere se 
avete domande o volete organizzare o sponsorizzare un simposio, un gruppo di lavoro o altre attività. Con la 
vostra partecipazione sappiamo che questo sarà un evento da favola. Rimaniamo in attesa di trovarvi a 
Kerrville! 

George Veni 
Presidente del 15°Congresso Internazionale di Speleologia 

Andy Eavis 
Presidente dell’Unione Internazionale di Speleologia 

La Speleologia mondiale a confrontoLa Speleologia mondiale a confrontoLa Speleologia mondiale a confrontoLa Speleologia mondiale a confronto    
15° Congresso Internazionale di Speleologia15° Congresso Internazionale di Speleologia15° Congresso Internazionale di Speleologia15° Congresso Internazionale di Speleologia    
Kerrville, Texas, USA Kerrville, Texas, USA Kerrville, Texas, USA Kerrville, Texas, USA ———— 19 19 19 19----26 Luglio 200926 Luglio 200926 Luglio 200926 Luglio 2009    
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È convocata a Bologna il giorno sabato 19 aprile 2008 alle ore 04.15 in prima convocazione e alle ore 

9.30 in seconda convocazione, in una sala dell’Università di Bologna in Via Zamboni, 67, l’Assemblea Ordi-

naria dei Soci della Società Speleologica Italiana per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

• Verifica dei poteri ed elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea. 

• Comunicazioni del Presidente, del Segretario, del Tesoriere. 

• Approvazione del verbale dell’Assemblea ordinaria dei Soci della SSI del 2 novembre 2007. 

• Relazione del collegio dei Sindaci revisori dei conti. 

• Illustrazione e approvazione del bilancio consuntivo 2007. 

• Illustrazione del bilancio di previsione 2008. 

• Approvazione del nuovo Regolamento. 

• Quote sociali relative all’anno 2009. 

• Comunicazioni dei Soci (da trasmettere e concordare al tavolo della segreteria prima dell’inizio 

dell’Assemblea). 

• Varie ed eventuali. 

 

Il verbale dell’Assemblea ordinaria, tenutasi a Castelnuovo Garfagnana (LU) il 2 novembre 2007, è con-

sultabile sul numero 1/2008 di SSINews alla pagina http://www.ssi.speleo.it/it/pubblicazioni/ssinews.htm 

dove potete trovare anche la bozza del Regolamento in approvazione, oltre a tante altre notizie inerenti la 

vita societaria. Anche questo numero uscirà solo in formato elettronico. Chiunque volesse, può richiederne 

copia cartacea alla segreteria della Società Speleologica Italiana (Mila Bottegal cell. 335 5433673; fax 040 

3728640; e-mail: segreteria@ssi.speleo.it). 

Vi ricordo che solo i Soci in regola con il pagamento della quota sociale 2008 avranno diritto di voto 

in Assemblea. Chi non avesse ancora provveduto a saldare la quota lo può fare con un bollettino di 

conto corrente postale (intestato a Società Speleologica Italiana IBAN IT58D0760102400000058504002) 

o con un bonifico bancario (UniCreditBanca SpA intestato a Società Speleologica Italiana 

IBAN IT41Z0200802457000000621694). 

Vi ricordo infine che al termine di quest’anno si svolgeranno le elezioni per il rinnovo delle cariche so-
ciali per il triennio 2009-2011. Chi fosse intenzionato a presentare la propria candidatura lo può fare entro il 
1° luglio 2008 inviando alla segreteria (segreteria@ssi.speleo.it) una presentazione al massimo di 2000 bat-
tute – per le candidature a consigliere, revisore dei conti e proboviro – e al massimo 3000 battute per le can-
didature a presidente. 

 

Spero di vedervi numerosi. 

 

Bologna, 16 marzo 2008 

 
 Giampietro Marchesi 

 Presidente della Società Speleologica Italiana 
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Venerdì 2 novembre 2007 alle ore 15.00, nell’Aula Magna dell’Istituto Tecnico Commerciale a Castelnuovo di Garfagnana 
(LU) ospiti del Comitato Organizzatore della manifestazione “Apuane 2007 – Metamorfosi?”, si è riunita in seconda 
convocazione l’Assemblea Ordinaria dei Soci della Società Speleologica Italiana con il seguente Ordine del Giorno: 
 

1. Verifica dei poteri ed elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea. 
2. Comunicazioni del Presidente, del Segretario, del Tesoriere, dei Responsabili delle Commissioni, degli Uffici e 

dei Gruppi di lavoro. 
3. Approvazione del verbale dell’Assemblea ordinaria dei Soci della SSI del 28 aprile 2007. 
4. Personalità Giuridica e Soci vitalizi: comunicazioni e decisioni in merito. 
5. Comunicazioni sulle nuove quote sociali relative all’anno 2008 approvate dall’Assemblea di aprile. 
6. Presentazione dell’articolato del nuovo Regolamento SSI. 
7. Consuntivo della manifestazione “Puliamo il Buio 2007”. 
8. Comunicazioni dei Soci (da trasmettere e concordare al tavolo della segreteria prima dell’inizio dell’Assemblea). 
9. Varie ed eventuali. 

 
L’Assemblea ha inizio osservando un minuto di silenzio in ricordo di Jean Jacques Bolanz, speleosub svizzero 
recentemente scomparso nel corso di una immersione in una cavità in Grecia. 
 

VERIFICA DEI POTERI ED ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO DELL’ASSEMBLEA 

Dopo verifica dei poteri, si contano 49 soci presenti, per un totale di 49 votanti. Vengono eletti all’unanimità Paolo 
Grimandi, quale Presidente dell’Assemblea, e Mila Bottegal, quale Segretario verbalizzante. 
 
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE, DEL SEGRETARIO, DEL TESORIERE, DEI RESPONSABILI DELLE COMMISSIONI, DEGLI UFFICI E 
DEI GRUPPI DI LAVORO 

Marchesi per la presidenza; illustra le sue comunicazioni mediante una presentazione multimediale in PowerPoint. Ricorda 
che nel corso del primo anno di mandato si è susseguita una serie di vicende giudiziarie che, assommate ad altri problemi 
di diversa natura, hanno rallentato il lavoro del Consiglio Direttivo, non permettendo lo sviluppo di progetti e nuovi 
programmi. Lamenta lo scarso coinvolgimento dei soci, ricordando che poche sono le persone attive e che all’interno del 
CD molti consiglieri hanno più di un incarico. Rammenta anche che i consiglieri non percepiscono danaro, neppure sotto 
forma di rimborsi spese, a causa delle scarse risorse finanziarie. Illustra il trend dei soci, che ha subìto un decremento 
numerico nell’ultimo periodo, come verrà più dettagliatamente descritto dalla segretaria, e ne ricerca le cause. Sottolinea 
soprattutto il calo subìto dalla categoria dei soci ordinari, che sono quelli che ricevono – assieme ai sostenitori e ai Gruppi 
– la rivista Speleologia, la rivista della SSI che è considerata una delle più belle pubblicazioni speleologiche periodiche del 
mondo. 
Ricorda che, nel corso dell’Assemblea tenutasi a Iglesias in occasione del XX Congresso Nazionale di speleologia, è stato 
approvato l’aumento delle quote sociali inerenti l’anno 2008. 
Comunica che ci sono in campo due progetti molto interessanti, che sono già stati presentati nel corso della riunione del 
“Tavolo Permanente SSI-Federazioni speleologiche regionali”, svoltasi il giorno precedente: si tratta della messa in rete del 
patrimonio librario del Centro Italiano di Documentazione Speleologica “F. Anelli” con la possibilità di utilizzo del 
programma anche da parte delle biblioteche dei Gruppi Speleologici e del progetto riguardante il Catasto nazionale delle 
cavità naturali, che vede la possibilità di implementare un data base a livello nazionale, grazie anche all’interessamento di 
alcuni ministeri. Individua anche una situazione stagnante all’interno della Commissione Didattica, alla luce della riunione 
conclusasi nella stessa mattinata. In buona sostanza, la SSI non riesce ad essere propositiva e ad attirare la fascia di età 
cha va da 0 a 35 anni. L’intenzione della Società dovrebbe essere quella di far conoscere a tutti il mondo sotterraneo. Altro 
obiettivo prestigioso, in questo caso ormai raggiunto, è il “Progetto PowerPoint”, di cui si è già ampiamente parlato. Si tratta 
di un totale di circa 50 lezioni, che saranno tradotte anche in inglese e presentate – progetto unico al mondo – al 
Congresso Internazionale che si terrà negli Stati Uniti nell’estate del 2009. 
Un importantissimo traguardo raggiunto da SSI è l’ottenimento della Personalità Giuridica che – dopo anni di lavoro – è 
stata concessa, sollevando così la Società da molte incertezze e problemi finanziari. Ringrazia i consiglieri per il lavoro 
svolto, ed in particolare Cattabriga. 
Ricorda che la SSI sta negoziando con la compagnia di assicurazioni AXA, un nuovo contratto, poiché quello in corso è in 
scadenza con il 31/12/2007. Le condizioni richieste sono molto vantaggiose e – non appena firmato – il contratto verrà 
messo in rete. 
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Altro fatto importante è la messa a disposizione, da parte delle Grotte di Castellana, di appositi locali nei quali ospitare un 
centro nazionale di documentazione speleologica, ove poter depositare tutti gli archivi e i materiali storici della SSI. 
Ringrazia infine l’Associazione La Venta, per i corposi risultati ottenuti nella Cueva de los Cristales a Naica in Messico, in 
quanto essi accrescono il prestigio della Speleologia Italiana. 
Bottegal, per la segreteria, illustra, tramite PowerPoint, la situazione dei soci paragonata agli anni 2004, 2005, 2006 e 
2007. Fa presente che i dati dei primi tre anni presi in considerazione sono aggiornati al 31/12, mentre quelli del 2007 si 
fermano al 31/10 e che quindi sono deficitari degli ultimi due mesi dell’anno. Si tratta proprio del periodo in cui vengono 
solitamente attivati i corsi di speleologia della CNSS, con la conseguente iscrizione di allievi (soci aderenti) e l’immancabile 
rinnovo degli istruttori e degli aiuto istruttori morosi. 
Anno 2007: aggiornato al 31/10/2007 – i numeri si riferiscono ai soci in regola con il pagamento della quota 2007: Soci 
Gruppo 159; Soci Aderenti 1709; Soci Ordinari 912; Soci Sostenitori 102; per un totale 2882 soci SSI in regola con il 
pagamento della quota sociale. 
Anno 2006: aggiornato al 31/12/2006 – i numeri si riferiscono ai soci in regola con il pagamento della quota 2006: Soci 
Gruppo 177; Soci Aderenti 1871; Soci Ordinari 1006; Soci Sostenitori 97; per un totale 3151 soci SSI in regola con il 
pagamento della quota sociale. 
Anno 2005: aggiornato al 31/12/2005 – i numeri si riferiscono ai soci in regola con il pagamento della quota 2005: Soci 
Gruppo 175; Soci Aderenti 1588; Soci Ordinari 1059; Soci Sostenitori 94; per un totale 2916 soci SSI in regola con il 
pagamento della quota sociale. 
Anno 2004: aggiornato al 31/12/2004 – i numeri si riferiscono ai soci in regola con il pagamento della quota 2004: Soci 
Gruppo 174; Soci Aderenti 1389; Soci Ordinari 1038; Soci Sostenitori 101; per un totale 2702 soci SSI in regola con il 
pagamento della quota sociale. 
Come si può dedurre dagli schemi presentati, esiste una costante diminuzione del numero dei soci ordinari, che ricevono 
la rivista Speleologia; si richiede in merito il parere da parte dell’Assemblea. Dalla discussione emerge innanzi tutto 
l’opportunità di estrapolare, tra i soci aderenti, quelli provenienti dai corsi, sì da poter disporre del numero esatto dei soci 
iscritti senza la rivista, che comunque sono comprensivi non solamente di quanti non interessati a Speleologia, ma anche 
dei soci cosiddetti familiari, e cioè di coloro che ricevono già una copia della rivista. Interviene Kraus che comunica che i 
soci iscritti in qualità di corsisti ammontano circa a 600. Viene proposto di rendere obbligatorio il ricevimento di 
Speleologia, lasciando solo la categoria dei soci aderenti nel caso di soci familiari. Si discute anche sui rapporti tra SSI e 
CAI a livello di scuole e corsi di speleologia e della burocrazia che fa scemare il numero dei soci “ex allievi”. Viene 
proposto che i Gruppi SSI spronino i loro soci a partecipare maggiormente alla vita di SSI. Viene inoltre ricordato che nel 
2004 c’è stata l’introduzione della regola che gli istruttori e gli aiuto istruttori debbono obbligatoriamente essere iscritti ed in 
regola con la quota SSI: questo fatto è sicuramente giustificativo dell’aumento di soci registrati nell’anno 2004. 
Donati, per la tesoreria, illustra, con PowerPoint, la situazione della tesoreria, spiegando da chi e con quale sistema 
contabile viene tenuto il bilancio. Passa ad illustrare il bilancio della SSI con la visura di uno scadenziario, che permette di 
individuare i periodi dei pagamenti. Sempre per agevolare la lettura del bilancio, viene commentato il prospetto di raffronto 
fra il bilancio preventivo e quello risultante al 28/10/2007. Si ricordano i progetti in atto e si richiede la collaborazione di tutti 
i soci per mettere in campo idee e forza lavoro. Viene chiesta una precisazione riguardo alla voce relativa alle spese di 
pubblicità: la tesoriera risponde che si tratta di una persona, che fa parte anche della redazione di Speleologia, che si 
occupa di vendere spazi pubblicitari all’interno delle pagine delle riviste di SSI. Viene ricordato che l’ottenimento della 
Personalità Giuridica potrebbe comportare un iter diverso nella richiesta di contributi ai ministeri. 
La relazione del presidente viene approvata con 1 astenuto. 
La relazione della segretaria viene approvata all’unanimità. 
La relazione della tesoriera viene approvata con 1 astenuto. 
Kraus, per la Commissione Scuole, illustra la situazione a livello nazionale che vede ancora troppe differenze in essere tra 
le varie strutture delle regioni italiane, con conseguente difficoltà nell’uniformare il movimento. Un grosso aiuto per 
conoscere la realtà nazionale è venuto dall’obbligatorietà della copertura assicurativa per tutti i corsi, che ha permesso 
finalmente di poter disporre di tutti i consuntivi, dati indispensabili per poter elaborare qualsivoglia statistica. Disponendo 
per il momento dei consuntivi completi per il solo biennio 2006-2007, le relative statistiche non sono particolarmente 
significative, non andando a coprire il lungo periodo. Interessante sarebbe peraltro poter confrontare i dati delle Scuole SSI 
con quelli della Scuola CAI, per potersi rendere conto se esistono differenze tra le due strutture oppure se i problemi sono 
condivisi, e quindi propri della speleologia nazionale. Comunque, per quanto riguarda il 2007, peraltro non ancora 
concluso, il numero di allievi iscritti ai corsi di primo livello si aggira sui 600 ripartiti in 63 corsi, contro i 592 dei 72 del 2006. 
L’età media degli allievi è aumentata dai 29 anni del 2006 ai 31 del 2007, fatto questo preoccupante perché testimonia una 
volta di più il disinteresse delle fasce giovanili e la crescente difficoltà delle Scuole nel proporsi e confrontarsi con esse. 
Dato interessante è l’aumento della presenza femminile ai corsi di introduzione, nei quali le donne sono arrivate a 
rappresentare un terzo dei corsisti complessivi. Positivo infine il fatto che durante i corsi del 2007 non si sia verificato il 
benché minimo incidente. Per quanto riguarda invece i corsi di secondo livello, l’età media dei partecipanti aumenta, 
mentre diminuisce drasticamente il numero delle donne che vi prendono parte. Da ultimi, pochi i corsi di terzo livello, forse 
a causa dello sforzo organizzativo che comporta la loro organizzazione. Su proposta e richiesta di Badino, l’Assemblea 
approva l’istituzione di un gruppo di lavoro, che si occupi di analizzare statisticamente i dati relativi ai corsi. Viene proposto 
di mettere a disposizione del materiale didattico, non solo a livello di scuole, che possa essere preso ad esempio per 
descrivere e spiegare la speleologia e l’ambiente carsico in generale. 

Galeazzi, per la Commissione Cavità Artificiali, relaziona sull’attività svolta nel corso del 2007: il 22 marzo all’Accademia 
dei Lincei è stato presentato il progetto “Carta degli Antichi Acquedotti ipogei” nell’ambito del convegno “Gli antichi 
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acquedotti sotterranei: esempi di uso sostenibile delle risorse idriche”; il 24 e 25 marzo si è tenuto, a Castellana Grotte 
(BA), il primo Convegno Regionale di Speleologia in Cavità Artificiali, sul tema “Architetture nel Buio”, nel corso del quale è 
stato presentato il nuovo regolamento del Catasto Nazionale delle CA ed ha avuto luogo l’inaugurazione della sala 
multimediale intitolata a Vittorio Castellani; dal 27 al 30 aprile la Commissione ha partecipato alla sessione dedicata alle 
Cavità Artificiali nel corso del XX Congresso Nazionale di Speleologia tenutosi a Iglesias (CI). A margine del Congresso si 
è svolta una settimana di visite ad ipogei e centri archeologici di particolare interesse; dall’11 maggio al 15 luglio si è tenuta 
a Roma, a Villa Medici, la mostra “Il Pincio e l’acqua” promossa dall’Accademia di Francia; dal 5 al 7 ottobre si è svolto il 
primo campo speleologico della Commissione CA “Poro 2007” a Zungri (VV); il 6 ottobre a Narni, nella Sala dello Zodiaco 
del Palazzo Petrignani di Amelia, è stato presentato il seminario dal titolo “Il Volontariato e i Beni Culturali: analisi delle 
problematiche e degli aspetti burocratici e amministrativi”. Sono inoltre state completate le tre lezioni inerenti le Cavità 
Artificiali per il “Progetto PowerPoint” ed è stata pubblicata la Carta degli Antichi Acquedotti italiani sul numero 1/2007 della 
rivista Opera Ipogea. La Commissione è inoltre presente alla manifestazione Apuane 2007 con un apposito stand, 
specificamente dedicato all’attività della Commissione. 
Utili, per la Commissione Didattica, esordisce ringraziando tutti coloro che lavorano per la Società Speleologica Italiana. A 
livello di attività svolta nel corso del 2007 e negli anni trascorsi, ricorda la traduzione in friulano e leccese del libretto Buio 
Pesto, con una tiratura di circa 10.000 copie e il libretto Andiamo in grotta, messo a disposizione gratuitamente ai Gruppi che 
lo possono richiedere. In questi giorni la Commissione ha allestito un suo stand, il cui programma è stato inserito nelle 
cartelle dei partecipanti alla manifestazione. Tra le altre iniziative, c’è stato il lavoro svolto con i bambini delle scuole 
elementari di Castelnuovo di Garfagnana e la presentazione di un puzzle, dal titolo “Il Giocagrotta”. Lamenta che una prevista 
riunione, che si doveva tenere nelle prime ore del mattino, abbia subìto un ritardo nell’apertura della sala ad essa dedicata, 
ritardo che ha fatto sì che parecchie persone che erano intervenute per tempo abbiano disertato l’incontro. Relaziona inoltre 
in merito alla riunione, tenutasi il mattino stesso con parte del Consiglio Direttivo della Società Speleologica Italiana. Ricorda 
che al termine della sua relazione in Assemblea dei Soci della SSI dell’anno precedente, aveva comunicato l’intenzione, per 
quest’anno, di lasciare il coordinamento della Commissione Didattica; dichiara di aver mutato idea a seguito della riunione 
citata, con parte del CD della SSI, durante la quale sono state disattese le sue aspettative di avere delle linee guida da parte 
del Consiglio e dove invece lo stesso Consiglio ha chiesto le dimissioni della Commissione adducendo, fra le motivazioni, 
anche un DVD non ritenuto consono al messaggio che avrebbe dovuto trasmettere. Si duole del fatto che la decisione del CD 
avrebbe potuto essere resa nota prima e in altro modo, invece di costringere la Commissione a riunioni considerate 
infruttuose. Ritiene che, a seguito dei colloqui intercorsi nella mattinata, il CD dovrebbe chiedere formalmente le dimissioni 
della Commissione, circostanziando la richiesta. Anche se senza pertinenza con l’argomento, prende la parola Fornasier 
Gianpaolo, che esordisce scusandosi con Utili per il fatto che – non avendo seguito i suggerimenti dati dalla segreteria SSI – 
non ha formalizzato la richiesta di nomina a socio onorario fatta verbalmente nell’Assemblea del novembre 2006. 
Tornando alla relazione di Utili, il presidente dell’Assemblea chiede spiegazioni al CD. 
Germani interviene asserendo che, a seguito della riunione mattutina con la Commissione Didattica, si è maturata la 
certezza di un fondamentale scollamento tra la base speleologica che conduce attività didattiche e la Commissione e di un 
ulteriore distacco tra la Commissione e il CD. È stato rilevato che il modo di operare non è adeguato ad esperire l’azione di 
coordinamento di cui c’è bisogno in Italia dal momento che, nel Paese, di didattica se ne fa molta, di attività ce n’è, ma ne 
manca la conoscenza a livello di Commissione. Per questi motivi si è constatata l’impossibilità di avvalersi dell’attuale 
composizione della Commissione Didattica. Non si è creato comunque un vuoto, in quanto si è deciso di selezionare e 
scegliere alcuni argomenti fondamentali, da portare avanti come indirizzo prevalente, dopo di che il CD si farà carico di 
avviare questi progetti, in modo da arrivare al prossimo incontro nazionale con delle realizzazioni concrete. Segue un 
intervento di Fornasier Gianpaolo. 
Murgia precisa che il CD avocherà a sé la funzione della Commissione Didattica e che quindi non ci sarà nessun vuoto a 
livello istituzionale. 
Ledda chiede se il CD ha mai comunicato alla Commissione Didattica le sue impressioni e ribadisce che attende una 
spiegazione sulle motivazioni che hanno spinto il CD della SSI a concedere il patrocinio al DVD Buio Pesto. 
Marchesi riferisce che per ogni commissione c’è un referente all’interno del CD. Nella fattispecie Donati è il referente per la 
didattica; anche lei ha perso tempo e ha dovuto confrontarsi con molti ed anche con le intemperanze di Fornasier. Il CD 
non sta buttando o affossando nulla, sta solo cercando di individuare altri progetti, facendo tesoro dell’esperienza fin qui 
maturata. Comunica che nel corso della riunione del “Pensatoio didattico”, in mattinata, i consiglieri presenti hanno avuto la 
certezza che ci sono notevoli e numerosi progetti esistenti al di fuori della Commissione Didattica, progetti privi di un 
qualsiasi coordinamento nazionale. Si assume inoltre la colpa di avere concesso il patrocinio della SSI al DVD Buio Pesto 
cartoon. Bottegal ricorda che, se di colpa si deve parlare, tutto il CD deve essere chiamato in causa e rende noto anche 
che il patrocinio è stato concesso dopo pressioni e senza che i richiedenti seguissero le regole stabilite e pubblicate e, 
soprattutto, senza consentire al CD di visionare il prodotto oggetto del patrocinio. 
Marchesi ribadisce che una volta che lui – e solo lui – ha potuto visionare il DVD, inviatogli solo il giorno prima che 
iniziasse la riproduzione, non vi ha trovato una valenza didattica, ma a seguito delle insistenze dell’ultimo minuto e 
dell’impegno a modificare alcune cose, ha ceduto e ha concesso il patrocinio. Non è tuttavia questo il motivo dominante 
per cui sono state chieste le dimissioni ai componenti la Commissione Didattica. Comunica che, se l’Assemblea lo reputa 
necessario, può dare le dimissioni da presidente della SSI. 
Utili conclude dichiarando che il Consiglio Direttivo avrebbe meglio operato qualora avesse chiarito prima le sue intenzioni. 
Ottalevi per l’Ufficio Assicurazioni, ricordando che l’attuale convenzione è in scadenza il 31/12/2007, comunica l’offerta da 
parte della compagnia assicuratrice AXA a seguito della contrattazione da lui seguita. Sono state raddoppiate tutte le cifre 
dei massimali e la diaria è addirittura triplicata. Queste sono condizioni che sono state notificate tramite mail alcuni giorni 
prima dell’inizio della manifestazione e che quindi hanno carattere interlocutorio. Le richieste di rimborso, e cioè le 



 

comunicazioni di infortunio, si sono di molto ridotte negli anni e sono state: nel 2007: 9 o 10; nel 2006: 7; nel 2005: 7; nel 
2004: 11; nel 2003: 12; nel 2002: 12; nel 2001: 15. 
Mancini, per la Commissione Catasto, è dovuto rientrare e Marchesi ricorda all’Assemblea il lavoro svolto nel corso della 
manifestazione, con le riunioni da lui organizzate e inerenti la presentazione del Progetto Catasto nell’ambito di una 
riunione del Tavolo Permanente e nel corso della riunione della Commissione stessa, durante la quale i curatori catastali 
presenti hanno deciso di comunicare alla Commissione i dati essenziali delle cavità. 
 
Risultano assenti, perché impegnati in altre riunioni, i rappresentanti della: 
Commissione Foto/Video, Commissione Relazioni Internazionali e Commissione Speleosub. 
 

APPROVAZIONE DEL VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DELLA SSI DEL 28 APRILE 2007 

Viene approvato all’unanimità  il verbale dell’Assemblea Ordinaria dei Soci svoltasi il 28 aprile 2007 a Iglesias (CI). Il 
verbale, che viene dato per letto, era visionabile sul numero 2/2007 di SSINews alla pagina Internet http://
www.ssi.speleo.it/it/pubblicazioni/ssinews.htm. La convocazione cartacea, spedita ai soci SSI, ne riportava la notizia e le 
modalità di accesso. 
 

PERSONALITÀ GIURIDICA E SOCI VITALIZI: COMUNICAZIONI E DECISIONI IN MERITO 

Su questo argomento e a scopo di promemoria, viene distribuito un documento che riporta gli effetti dell’ottenimento della 
Personalità Giuridica. 
 

COMUNICAZIONI SULLE NUOVE QUOTE SOCIALI RELATIVE ALL’ANNO 2008 APPROVATE DALL’ASSEMBLEA DI APRILE 

Vengono ricordate le nuove quote inerenti l’anno 2008 il cui aumento è stato approvato dall’Assemblea tenutasi il 28 aprile 
2007 a Iglesias (CI). Le nuove cifre sono: socio aderente € 18,00; socio ordinario € 40,00; socio sostenitore € 140,00; 
socio gruppo € 140,00. 
 

PRESENTAZIONE DELL’ARTICOLATO DEL NUOVO REGOLAMENTO SSI 

Viene presentato lo schema con il confronto tra il vecchio e il nuovo Regolamento della SSI che andrà in approvazione nel 
corso dell’Assemblea che si terrà ad aprile 2008. Dopo la manifestazione Metamorfosi? verrà inserito nel sito della SSI a 
disposizione di tutti i soci assieme alla data di scadenza per la presentazione delle osservazioni. 
 

CONSUNTIVO DELLA MANIFESTAZIONE “PULIAMO IL BUIO 2007” 

Germani relaziona comunicando che si sono tenuti 15 eventi, distribuiti nel territorio, ai quali hanno preso parte oltre 400 
partecipanti, che hanno recuperato 18 tonnellate di immondizia nelle grotte e nelle aree carsiche. I numeri sono circa gli 
stessi rispetto allo scorso anno e le manifestazioni organizzate sono state abbastanza diversificate come 
tipologia.Quest’anno c’è stato anche un evento organizzato direttamente dalla Società Speleologica Italiana, per cui è 
doveroso ringraziare Dori, che ha coordinato una campagna di recupero di carburo esausto nell’Antro del Corchia. 
L’evento è stato anche registrato dalla trasmissione “Ambiente Italia” ed è andato in onda sulla RAI. 
 

COMUNICAZIONI DEI SOCI 

Balbiano rinnova l’appello a collaborare con la Rivista del CAI, presentando articoli di speleologia che siano scritti per un 
target di non specialisti. Sottolinea la tiratura della pubblicazione, che è di circa 300.000 copie. 
 

VARIE ED EVENTUALI 

Marchesi comunica all’Assemblea l’istituzione dell’Ufficio Stampa, che verrà gestito e seguito da Marilena Rodi. 
Informa che nel 2011 il Gruppo dei Falchi di Verona in particolare, ma la speleologia veneta in generale, ha intenzione di 
organizzare l’incontro annuale in occasione del ventennale della conclusione dell’Operazione OCA (Operazione Corno 
d’Aquilio) che, iniziato nel 1988, ha avuto come oggetto la colossale operazione di pulizia della Spluga della Preta nei 
Monti Lessini. Per il 2008 viene ribadita la candidatura del comitato organizzatore di Imagna, la cui manifestazione avrà 
come sottotitolo “Esplorando e divulgando”. La manifestazione avrà luogo dal 29 ottobre al 2 novembre. 
Marchesi comunica che il CD ha ritenuto doveroso nominare Michele Sivelli come socio onorario della SSI, in 
considerazione dei meriti acquisiti ed in particolare della dedizione che da anni sta profondendo per la Società 
Speleologica Italiana, nell’ambito del Centro Italiano di Documentazione Speleologica “F. Anelli” di Bologna. 
 

L’Assemblea viene chiusa alle ore 18.25. 
 

 Il Presidente dell’Assemblea Il Segretario dell’Assemblea 
 Paolo Grimandi Mila Bottegal 

Pagina 25 



 

REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀSPELEOLOGICA ITALIANA 
approvato nell’Assemblea Ordinaria dei Soci tenutasi a Costac-
ciaro (PG) il 31/10/1988 e modificato dall’Assemblea Straordi-

naria dei Soci del 6/12/03 tenutasi a S. Giovanni Rotondo. 
Su questa colonna sono evidenziate in corsivo le parti che si 
propone di cancellare. 

Modifiche proposte dal Consiglio Direttivo della SSI (bozza 
approvata nella riunione del CD SSI del 22-23/09/07 ed emen-
damenti proposti dal CD SSI a seguito delle osservazioni pre-

sentate dai soci: parole sottolineate) 
Su questa colonna sono evidenziate in corsivo le parti che si 
propone di inserire. 

NORME GENERALI 
Articolo 1 
La S.S.I. è una libera associazione apartitica e senza fini di 
lucro, fondata nel 1903 e rifondata nel 1950. 
La S.S.I. considera l’attività speleologica in ogni suo aspetto 
esplorativo, scientifico e didattico. Oggetto della ricerca speleo-
logica sono le cavità naturali ipogee, i territori ed i fenomeni 
carsici intesi nell’accezione più ampia del termine, nonché le 
cavità artificiali. 

Articolo 1 
La Società Speleologica Italiana (nel seguito indicata come 
SSI) è una libera associazione senza fini di lucro. 
La SSI promuove e valorizza l’attività speleologica in ogni suo 
aspetto esplorativo, scientifico, documentativo, didattico e di 
protezione dell’ambiente. 
Oggetto della ricerca speleologica sono le cavità naturali, i ter-
ritori ed i fenomeni carsici intesi nell’accezione più ampia del 
termine, nonché le cavità di origine antropica. 
In ambito regionale la SSI considera interlocutori privilegiati le 
Federazioni Speleologiche Regionali e si coordina con esse 
tramite un Tavolo Permanente. 

SOCI E ASSOCIAZIONE ALLA SSI 
Articolo 2 
Possono essere Soci singole persone, Associazioni speleologi-
che ed altri Enti, suddivisi nelle seguenti categorie: 
Soci ordinari: 
singoli speleologi la cui richiesta di adesione, presentata da 
due soci, sia stata accettata dal Consiglio. 
Associazioni speleologiche: 
Gruppi speleologici, Federazioni regionali di Gruppi, o altri Enti 
direttamente interessati all’attività speleologica, le cui richieste 
di adesione, presentate da due Associazioni speleologiche, 
siano state accettate dal Consiglio e le cui finalità non siano in 
contrasto con gli scopi e lo Statuto della Società. 
Soci onorari: 
singole persone o Enti nominati direttamente dal Consiglio. 
Soci aderenti: 
singole persone, Enti o Associazioni che pur non svolgendo 
direttamente un’attività speleologica siano interessati all’attività 
della S.S.I., e facciano richiesta di adesione al Consiglio. 
Tutti i Soci, a qualsiasi categoria appartengano, sono tenuti al 
rispetto delle norme statutarie e di 
Regolamento della Società. 

Articolo 2 
A termini ed in esecuzione di quanto previsto dagli Articoli 4, 5 
e 6 dello Statuto della SSI, sono stabilite le seguenti categorie 
di soci : 
1. Socio ORDINARIO. 
2. Socio ADERENTE. 
3. Socio SOSTENITORE: singoli speleologi che intendono par-
tecipare alla vita sociale della SSI in forma particolarmente 
attiva, anche a livello internazionale. 
4. Socio VITALIZIO: singole persone che sostengono l’attività 
della SSI attraverso l’erogazione di contributi liberali o lasciti 
oppure attraverso il pagamento anticipato di una quota unica 
forfetaria concordata con il Consiglio Direttivo. Sono nominati 
dal Consiglio Direttivo. 
5. Socio ONORARIO o BENEMERITO: singole persone o As-
sociazioni che abbiano particolarmente illustrato la speleologia 
o la SSI. Sono proposti dal Consiglio Direttivo e nominati dall’-
Assemblea dei Soci della SSI. Non sono soggetti al pagamento 
delle quote sociali. 
6. Socio COLLETTIVO: Gruppi Speleologici, Federazioni Spe-
leologiche Regionali e locali, Associazioni di protezione am-
bientale, Enti e Associazioni interessate all’attività speleologi-
ca, le cui finalità siano in linea con gli scopi statutari della SSI. 
Non possono assumere incarichi all’interno della SSI. 
Tutti i Soci sono tenuti al rispetto delle norme Statutarie e del 
Regolamento della SSI. 
Tutti i soci hanno diritto di voto secondo quanto stabilito dallo 
Statuto. 
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Nel lontano 2002, in quel di San Giovanni Rotondo e dopo un lungo lavoro 
preparatorio, venne approvato il nuovo Statuto della società, essendo quello 

precedente ormai inadeguato alla reale organizzazione della speleologia in Italia. In quella occasione vennero anche 
modificati alcuni aspetti del Regolamento che altrimenti sarebbe risultato eccessivamente disallineato alla nuova carta 
fondamentale di SSI. I lavori di riscrittura del Regolamento iniziarono subito, ma varie vicissitudini ed altre più urgenti 
evenienze societarie ne impedirono la sollecita presentazione ai Soci. La prima versione del nuovo Regolamento è stata 
proposta nel corso dell’Assemblea del 2/11/2007, dando alcuni mesi di tempo ai Soci per proporre ulteriori modifiche. I 
suggerimenti pervenuti sono stati analizzati dal CD nella riunione del 2 marzo 2008 ed alcuni di questi fatti propri ed inseriti 
nella bozza più oltre presentata. Gli Statuti e i Regolamenti, si sa, non “fanno” le associazioni e tutt’al più ne inseguono più 
o meno affannosamente le realtà. Forniscono però un’immagine ufficiale indispensabile nei rapporti con gli Enti esterni e 
danno a chi lavora una base formale su cui operare. È proprio su quest’ultimo aspetto che si è concentrata l’attenzione del 
CD nel proporre questo Regolamento. Vengono infatti definite principalmente le categorie dei soci, le norme per il 
funzionamento delle Assemblee (già in parte definite dallo Statuto) e delle varie componenti del CD. Sono finalmente 
messe per iscritto le regole per le elezioni sociali, finora portate a termine solo seguendo una lunga  consuetudine. La 
possibilità di sostituire il CD in caso di prolungata ed ingiustificata mancanza è stata trasferita dai Revisori dei Conti ai 
Probiviri, scelta dettata dal fatto che questi ultimi sono solitamente degli “ex” eccellenti e, nella nostra struttura, 
sicuramente in grado di affrontare il problema. Sono state infine riviste le norme relative alle Commissioni. Viene sancita la 
loro natura consultiva e tecnica, vengono eliminate altre strutture che si è ritenuto inutile formalizzare (GdL, Uffici, ecc.) e 
vengono fornite alcune semplici norme di funzionamento, improntate soprattutto alla necessità di dare periodicamente al 
CD ed a tutti i soci un quadro completo ed aggiornato dei lavori della commissione stessa. È fondamentale infatti che 
questi organi della SSI diano regolarmente nota della loro attività in modo che tutti possano essere informati e, se lo 
desiderano, partecipare. 

Il nuovo regolamento della SSI 



 

 Articolo 3 
L’associazione alla SSI può essere richiesta alla Segre-
teria dell’associazione utilizzando l’apposito modulo di 
ammissione disponibile sulla stampa sociale o sul sito 
internet della SSI. 
Con l’esclusione dei soci vitalizi, benemeriti e onorari, 
l’associazione alla SSI si intende efficace, ma con riser-
va di approvazione da parte del Consiglio Direttivo, a 
partire dalla mezzanotte del giorno di effettuazione del 
versamento della quota sociale dovuta, a condizione che 
entro i successivi 7 giorni sia trasmesso alla Segreteria il 
modulo di ammissione, debitamente compilato (invio 
immediato di copia, tramite fax, e successivo invio dell’o-
riginale firmato, tramite posta ordinaria). 
Trascorsi tre mesi, in assenza di comunicazioni da parte 
del Consiglio Direttivo, l’associazione alla SSI è da inten-
dere approvata. 
Qualora il Consiglio Direttivo della SSI ritenga di dover 
respingere la domanda di associazione, ne dovrà essere 
data comunicazione scritta e motivata all’interessato en-
tro 90 giorni. 
In caso di rigetto della domanda di associazione, entro lo 
stesso termine verrà rimborsata la quota associativa già 
versata detratte le spese sostenute dalla SSI. 

Articolo 3 
I Soci sono tenuti al pagamento di una quota annua il cui 
ammontare viene stabilito dall’Assemblea ordinaria a 
seconda delle diverse categorie di cui all’Articolo 2 del 
presente Regolamento. 
I Soci onorari e benemeriti non sono tenuti al pagamento 
delle quote sociali. 
I Soci sono tenuti a versare la quota annua entro il 30 
gennaio, termine dopo il quale saranno soggetti a mora 
ed esclusi dal diritto di voto in assemblea e nelle elezioni 
alle cariche sociali, nonché dalla fruizione dei servizi so-
ciali. 
I Soci che entro l’anno non abbiano rinnovato il versa-
mento della quota saranno considerati decaduti. 
  

Articolo 4 
A termine ed in esecuzione di quanto previsto dall’Artico-
lo 5 dello Statuto della SSI, i Soci sono tenuti al paga-
mento di una quota annuale il cui ammontare, differen-
ziato a seconda delle diverse categorie di cui all’Articolo 
2 del presente Regolamento, viene stabilito dall’Assem-
blea ordinaria, su proposta del Consiglio Direttivo. 
I Soci onorari e benemeriti non sono tenuti al pagamento 
delle quote sociali. 
I Soci sono tenuti a versare la quota annua entro il 31 
gennaio di ogni anno, termine dopo il quale saranno sog-
getti a mora e, fino al momento in cui la quota annua 
venga pagata, saranno esclusi  dalla fruizione dei servizi 
sociali e dal diritto di voto in Assemblea e nelle elezioni 
alle cariche sociali. 
I Soci che entro l’anno non abbiano rinnovato il versa-
mento della quota saranno considerati decaduti. 

Articolo 4 
Hanno diritto al voto solo i Soci ordinari e le Associazioni 
speleologiche. I Soci ordinari potranno farsi rappresenta-
re da altri Soci mediante deleghe scritte; ogni Socio ordi-
nario non potrà assumere più di tre deleghe sottoscritte 
da altrettanti Soci ordinari. Il rappresentante di una Asso-
ciazione speleologica, individualmente Socio della S.S.I., 
potrà invece assumere la rappresentanza di tutti i Soci 
appartenenti all’Associazione stessa, ugualmente iscritti 
alla S.S.I. e non presenti, mediante loro delega scritta su 
carta intestata dell’Associazione. 
Le deleghe dovranno essere depositate presso la Presi-
denza dell’Assemblea all’inizio dei lavori. 

Eliminato - Queste disposizioni sono contenute nell’arti-
colo 12 dello Statuto 

Articolo 5 
I Soci ordinari, sia singole persone che Associazioni spe-
leologiche o altri Enti, ed i Soci onorari e benemeriti han-
no diritto a fruire di tutti i servizi della S.S.I., compresa 
l’eventuale Convenzione Assicurativa. 
I Soci aderenti hanno diritto solo a ricevere le notizie ine-
renti alle attività e ai servizi messi in atto dalla Società; 
possono fruire della eventuale Convenzione Assicurati-
va. 
  
  

Articolo 5 
I Soci ordinari, sostenitori e collettivi, tanto singole perso-
ne quanto Associazioni speleologiche o altri Enti, ed i 
Soci onorari, benemeriti e vitalizi hanno diritto a fruire di 
tutti i servizi della SSI, compresa l’adesione all’eventuale 
Convenzione Assicurativa, conformemente alla tipologia 
di associazione sottoscritta. 
I Soci aderenti hanno diritto a ricevere le notizie inerenti 
alle attività e ai servizi della SSI e hanno diritto a fruire di 
tutti i servizi della SSI escluse le riviste sociali, ma com-
presa l’eventuale Convenzione Assicurativa. 
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Articolo 6 
Le Ass. Speleologiche devono depositare unitariamente 
alla domanda di associazione copia del loro Statuto in 
cui sia specificato lo scopo sociale. 
Le Ass. sono tenute a comunicare al Consiglio ogni e-
ventuale modifica dello Statuto sociale. 

Articolo 6 
I soci collettivi, di cui all’Articolo 2 del presente Regola-
mento SSI, devono depositare unitamente alla domanda 
di associazione copia del loro Statuto, in cui sia specifi-
cato lo scopo sociale. 
Sono inoltre tenuti a comunicare alla SSI ogni eventuale 
modifica del proprio Statuto sociale. 

ASSEMBLEE 

Articolo 7 
Ferme restando le disposizioni statutarie, organo sovra-
no della S.S.I è l’Assemblea dei Soci. Altri organi sono il 
Presidente, il Consiglio Direttivo, il Comitato nazionale , il 
Collegio dei Sindaci e il Collegio dei Probiviri. 

Articolo 7 
Ferme restando le disposizioni statutarie, organo sovra-
no della SSI è l’Assemblea dei Soci. 
Altri organi sono il Presidente, il Consiglio Direttivo, il 
Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti e il Collegio dei 
Probiviri. 

Articolo 8 
L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i Soci ordinari 
e onorari e dai rappresentanti delle Associazioni speleo-
logiche, in regola con il pagamento delle quote sociali. 

Articolo 8 
L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i Soci in regola 
con gli adempimenti stabiliti dall’art. 4 del presente Re-
golamento. 

Articolo 9 
L’Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente in via 
ordinaria una volta all’anno; di norma entro il primo se-
mestre, ed in via straordinaria quando lo richieda il Con-
siglio o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 
un decimo dei Soci ordinari o da un terzo delle Associa-
zioni Speleologiche. 
Il Consiglio dei Sindaci ha facoltà di convocare l’Assem-
blea nei casi previsti dall’Articolo 27 del presente Rego-
lamento. 
La convocazione dell’assemblea dei Soci è comunicata 
ai Soci almeno 60 giorni prima della data di convocazio-
ne. Nella comunicazione sarà indicato l’ordine del giorno 
al quale potranno essere iscritti altri argomenti purché 
richiesti da un Socio almeno 30 giorni prima dell’Assem-
blea al Presidente con lettera raccomandata. L’ordine del 
giorno dovrà contenere anche la voce “varie ed eventua-
li” in cui potranno confluire, con approvazione dell’As-
semblea, voci iscritte anche all’inizio della seduta. 

Articolo 9 
L’Assemblea ordinaria dei soci è convocata dal Presi-
dente almeno una volta all’anno, secondo quanto stabili-
to dall’Articolo 10 dello Statuto della SSI. 
La convocazione è inviata ai Soci a mezzo posta tradi-
zionale o elettronica, oppure mediante pubblicazione sul 
notiziario sociale, inviato a tutti i soci. 
La spedizione deve in tutti i casi precedere di almeno 30 
giorni la data stabilita dal Consiglio Direttivo per l’Assem-
blea. 
Nella convocazione dovranno essere indicati il luogo, la 
data e l’ora della prima e della seconda convocazione, 
nonché l’Ordine del Giorno. 
L’Ordine del Giorno dell’Assemblea ordinaria dovrà con-
tenere anche la voce “varie ed eventuali” in cui potranno 
confluire, previa approvazione dell’Assemblea, eventuali 
voci iscritte all’inizio della seduta. 
  

Articolo 10 
L’assemblea è valida in prima convocazione quando sia-
no presenti almeno la metà dei soci in regola con le quo-
te, compresi i rappresentati per delega. In seconda con-
vocazione l’Assemblea sarà valida qualunque sia il nu-
mero dei soci presenti. L’Assemblea nomina nel suo se-
no un Presidente e un Segretario. 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggio-
ranza semplice dei voti eccetto nei casi in cui lo Statuto 
richieda una maggioranza qualificata. Le decisioni dell’-
Assemblea sono impegnative per tutti i Soci. 

Articolo 10 
L’Assemblea ordinaria si svolge secondo le modalità 
previste dall’Articolo 12 dello statuto. 
All’avvio dei lavori l’Assemblea nomina un Presidente di 
Assemblea e un Segretario di Assemblea. 

Articolo 11 
L’assemblea straordinaria è convocata con le medesime 
modalità previste per l’Assemblea ordinaria, salvo per 
quanto previsto dall’Articolo 23 dello Statuto 
(scioglimento della Società). Essa non può deliberare su 
argomenti diversi da quelli previsti dall’Ordine del giorno 
inviato ai Soci né possono esservi apportate integrazioni. 
L’Ordine del giorno non può contenere la voce “varie ed 
eventuali”. Per quanto attiene validità, svolgimento, deli-
berazione, vale quanto stabilito per l’Assemblea ordina-
ria. 

Articolo 11 
L’Assemblea straordinaria è convocata con le medesime 
modalità previste per l’Assemblea ordinaria. 
Per validità, svolgimento e deliberazione, vale quanto 
stabilito per l’Assemblea ordinaria, salvo per quanto pre-
visto dall’Articolo 23 dello Statuto della SSI (scioglimento 
della Società). 
Essa non può deliberare su argomenti diversi da quelli 
previsti dall’Ordine del Giorno inviato ai Soci né possono 
esservi apportate integrazioni. 
L’Ordine del Giorno non può contenere la voce “varie ed 
eventuali”. 
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PRESIDENTE E CONSIGLIO DIRETTIVO 
Articolo 12 
Il Presidente viene eletto direttamente dai Soci, resta in 
carica per un triennio e può essere rieletto. I voti espres-
si per l’incarico di Presidente non possono essere cumu-
lati per quelli eventualmente ricevuti per altri incarichi. 

Articolo 12 
Il Presidente viene eletto direttamente dai Soci con le 
modalità stabilite dai successivi articoli 29-30-31 del pre-
sente Regolamento. 
È il legale rappresentante dell’Associazione e titolare 
unico del trattamento dei dati ai sensi del vigente Codice 
della Privacy. 
Resta in carica per un triennio e può essere rieletto. 

Articolo 13 
Il Consiglio Direttivo è organo direttivo della S.S.I.. Esso 
è composto dal Presidente e da 12 Consiglieri, tutti eletti 
tra i Soci ordinari. Nove dei dodici Consiglieri sono eletti 
direttamente a scrutinio segreto dai Soci, tre sono nomi-
nati dal Comitato Nazionale. I Consiglieri espletano l’in-
carico per un triennio e sono rieleggibili. In caso di va-
canza di uno o più Consiglieri il loro incarico viene as-
sunto dai primi fra i non eletti. 

Articolo 13 
Il Consiglio Direttivo è l’organo direttivo della SSI. 
Esso opera per le finalità stabilite dallo Statuto e secon-
do le indicazioni dell’Assemblea dei Soci. 
È composto dal Presidente e da 12 Consiglieri eletti dai 
soci secondo le modalità di cui ai successivi articoli 29-
30-31 del presente Regolamento. 
I Consiglieri espletano l’incarico per un triennio e sono 
rieleggibili. 
In caso di vacanza nell’incarico di uno o più Consiglieri il 
loro incarico viene assunto dai primi fra i non eletti. 

Articolo 16 
Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno 30 giorni 
prima della sua data di convocazione, salvo motivi ur-
genti, di sua iniziativa o per espressa richiesta di almeno 
3 Consiglieri. La convocazione deve contenere l’Ordine 
del giorno. I Consiglieri possono a stretto giro di posta 
comunicare la propria intenzione di modifica allo stesso 
che viene approvata salvo ratifica in sede di seduta. Il 
Consiglio si riunisce almeno 3 volte all’anno. I Consiglieri 
impossibilitati ad intervenire sono tenuti a darne tempe-
stiva comunicazione. L’assenza a 3 consecutive riunioni 
del Consiglio, non sufficientemente motivata, può con-
sentire alla Giunta Esecutiva di promuovere un processo 
di avvicendamento, necessariamente ratificato dal Con-
siglio Direttivo a maggioranza qualificata. 

Articolo 14 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente. 
La data e l’ora di convocazione ed il relativo Ordine del 
Giorno devono essere comunicati ai consiglieri con al-
meno 30 giorni di anticipo, salvo motivi urgenti. 
Il Presidente invia le convocazioni per conoscenza ai 
Sindaci ed ai Probiviri della Società. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno 3 volte all’anno. 
La convocazione del CD può anche essere richiesta da 
almeno quattro consiglieri. 
I Consiglieri possono chiedere al Presidente modifiche o 
aggiunte all’OdG, che si devono ritenere inserite nello 
stesso salvo ratifica in sede di seduta. 
I Consiglieri impossibilitati ad intervenire sono tenuti a 
darne tempestiva comunicazione al Presidente o al Se-
gretario. 

Articolo 17 
Le sedute sono valide purché siano presenti almeno 6 
Consiglieri più il Presidente o il Vicepresidente. 
Non sono ammesse deleghe. 

Articolo 15 
Le sedute sono valide purché siano presenti almeno 6 
Consiglieri più il Presidente o il Vicepresidente. 
Non sono ammesse deleghe. 

Articolo 18 
Il Presidente chiama a partecipare alle riunioni, con fun-
zioni consultive, i Responsabili delle Commissioni di ba-
se ed invia per conoscenza la convocazione ai Sindaci. 
Può altresì convocare con funzioni consultive qualunque 
Socio o altra persona ritenuta utile. 
Il Consiglio Direttivo può convocare delegati delle Asso-
ciazioni speleologiche in ambito nazionale o regionale, 
per questioni consultive o per discutere di problemi atti-
nenti l’attività delle Associazioni stesse. 
In ambito regionale il Consiglio Direttivo considera inter-
locutori privilegiati le Federazioni regionali e le Assem-
blee regionali dei Soci S.S.I. 

Articolo 16 
Il Presidente può convocare alle riunioni del Consiglio 
Direttivo, con funzioni consultive, il  Collegio dei Probiviri, 
il Collegio dei Sindaci Revisori e i Coordinatori delle 
Commissioni. 
Può altresì invitare, con funzioni consultive, rappresen-
tanti di Associazioni nazionali, regionali o locali per di-
scutere problemi comuni alle Associazioni stesse, oppu-
re qualunque altra persona ritenuta utile. 

Articolo 19 
Le decisioni del Consiglio direttivo vengono assunte a 
maggioranza; in caso di parità il Presidente o il Vicepre-
sidente che lo sostituisce, hanno voto decisionale. Le 
decisioni prese sono vincolanti per tutti i Consiglieri e per 
il Presidente. 

Articolo 17 
Le decisioni del Consiglio direttivo vengono assunte a 
maggioranza; in caso di parità prevale il voto del Presi-
dente o del Vicepresidente che lo sostituisce. 

Articolo 20 
I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo sono docu-
menti interni che possono essere messi a disposizione 
del Socio che lo richieda di volta in volta per iscritto. Un 
estratto del verbale verrà comunicato a tutti i Soci tramite 
gli organi di informazione interna. 

Articolo 18 
I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo sono a di-
sposizione dei soci che lo richiedano. 



 

Articolo 21 
Il Consiglio Direttivo decade dall’incarico, e saranno per-
tanto indette nuove elezioni, in anticipo sul triennio nei 
seguenti casi: 
- Dimissioni contemporanee del Presidente e del Vice-
presidente. 
- Dimissioni contemporanee di almeno 6 Consiglieri. 
- Per avvenuta sostituzione per avvicendamento di più di 
7 Consiglieri. 
- In caso di voto di sfiducia dell’Assemblea ordinaria su 
bilancio consuntivo e o sul bilancio preventivo. 

Articolo 19 
Il Consiglio Direttivo decade dall’incarico, e saranno per-
tanto indette nuove elezioni, in anticipo sul triennio, nei 
seguenti casi: 
− dimissioni contemporanee del Presidente e del Vice-

presidente; 
− dimissioni contemporanee di almeno 7 Consiglieri; 
− per avvenuta sostituzione per avvicendamento di più 

di 7 Consiglieri. 

Articolo 22 
Allo scadere del mandato il Consiglio Direttivo conserva 
l’incarico per l’ordinaria amministrazione fino all’insedia-
mento del nuovo Consiglio. 

Articolo 20 
Allo scadere del mandato il Consiglio Direttivo conserva 
l’incarico per l’ordinaria amministrazione fino all’insedia-
mento del nuovo Consiglio. 

Articolo 23 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di im-
pedimento per un periodo superiore ai 20 giorni o in caso 
di delega. Verificandosi una assenza presidenziale per 
un periodo superiore ai 6 mesi, il Vicepresidente provve-
derà ad indire nuove elezioni per la carica di Presidente, 
secondo quanto stabilito dall’Articolo 7dello Statuto. 

  
Eliminato - Queste disposizioni sono contenute nell’arti-
colo 15 dello Statuto 

GIUNTA ESECUTIVA 
Articolo 15 
Il Consiglio nomina nel suo seno un Vice-presidente, un 
Segretario, un Tesoriere, un Consigliere. Essi assieme al 
Presidente costituiscono la Giunta Esecutiva. La Giunta 
Esecutiva ha compiti consultivi per il Presidente e prov-
vede all’esecuzione dei deliberati e dei compiti ad essa 
affidati dal Consiglio Direttivo. 

Articolo 21 
La Giunta Esecutiva ha compiti consultivi ed affianca il 
Presidente nella esecuzione dei deliberati e dei compiti 
ad essa affidati dal Consiglio Direttivo. 

SEGRETERIA E TESORERIA 
Articolo 24 
Il Segretario conserva e tiene aggiornati archivi sociali ed 
elenco dei Soci, mantiene i contatti con i Soci, redige e 
sottopone all’approvazione i verbali delle riunioni e delle 
Assemblee, collabora all’esazione delle quote sociali, 
segnala i casi di morosità, coadiuva il Presidente in tutte 
le sue funzioni. 

Articolo 22 
Il Segretario conserva e tiene aggiornati gli archivi sociali 
e l’elenco dei Soci, mantiene i contatti con i Soci, redige 
e sottopone all’approvazione i verbali delle riunioni dei 
Consigli Direttivi e delle Assemblee, collabora all’esazio-
ne delle quote sociali, coadiuva il Presidente in tutte le 
sue funzioni. 

Articolo 25 
Il Tesoriere, ferme restando le disposizioni statutarie, 
redige il rendiconto annuale finanziario della SSI, che 
viene sottoposto dal Consiglio Direttivo all’Assemblea 
ordinaria. 

Articolo 23 
Il Tesoriere riscuote le quote sociali e redige il rendiconto 
economico della SSI, che viene sottoposto dal Consiglio 
Direttivo all’Assemblea ordinaria. 

Articolo 26 
Segretario e Tesoriere possono essere coadiuvati da 
persone di loro fiducia, anche non soci, ove se ne ravvi-
sino la necessità e sentito per approvazione il Consiglio 
Direttivo. 

Articolo 24 
Segretario e Tesoriere possono essere coadiuvati da 
persone di loro fiducia, anche non soci, ove se ne ravvisi 
la necessità e sentito per approvazione il Consiglio Diret-
tivo. 

SINDACI REVISORI DEI CONTI E PROBIVIRI 
Articolo 27 
Il Collegio dei Sindaci esercita la supervisione amministrati-
va della Società. I Sindaci possono operare anche indivi-
dualmente; deliberano collegialmente a maggioranza. Il 
Sindaco dissenziente ha diritto a fare iscrivere a verbale i 
motivi del dissenso. I Sindaci possono assistere alle riunioni 
del Consiglio Direttivo alle quali devono essere invitati. Essi 
esercitano il controllo sull’amministrazione della Società, 
accertano la regolare tenuta della contabilità e verificano 
che alle risultanze di questa corrispondano il bilancio ed il 
conto delle entrate e delle uscite. Provvedono altresì alla 
convocazione dell’Assemblea e curano le pubblicazioni e le 
operazioni necessarie in caso di omissione da parte del 
Presidente. I Sindaci riferiscono all’Assemblea compilando 
apposita relazione sui risultati dell’esercizio sociale e sulla 
tenuta della contabilità. Inoltrano infine proposte ed osser-
vazioni in ordine al bilancio e alla sua approvazione. 

Articolo 25 
Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti vigila sulla ge-
stione economico-finanziaria della SSI secondo quanto 
stabilito dall’Articolo 19 dello Statuto. 
I Sindaci eleggono nella loro prima riunione un Presiden-
te e deliberano collegialmente a maggioranza. 
Il Sindaco dissenziente ha diritto a fare iscrivere a verba-
le i motivi del dissenso. 
I Sindaci inoltre: 
- riferiscono annualmente all’Assemblea dei Soci ed al 
Consiglio Direttivo sulla tenuta della contabilità sociale; 
- inoltrano al Consiglio Direttivo proposte ed osservazioni 
in ordine alla tenuta della contabilità sociale. 
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Articolo 36 
Il Collegio dei Probiviri è l’organo giudicante della Socie-
tà. Esso è composto da tre membri effettivi ed uno sup-
plente. I Probiviri non debbono far parte del Consiglio 
Direttivo, devono aver compiuto un’anzianità sociale di 
almeno 10 anni. Vengono eletti dall’Assemblea dei Soci, 
rimangono in carica per un triennio e 
sono rieleggibili. 

Articolo 26 
Il Collegio dei Probiviri è l’organo giudicante della Socie-
tà secondo quanto stabilito dall’articolo 20 dello Statuto. 
I Probiviri eleggono nella loro prima riunione un Presi-
dente e deliberano collegialmente a maggioranza. 
Il Proboviro dissenziente ha diritto a fare iscrivere a ver-
bale i motivi del dissenso. 

Articolo 37 
Su mandato del Presidente o del Consiglio Direttivo il 
Collegio dei Probiviri, esaminati i casi, assunte le infor-
mazioni e le prove desiderate, proporrà i provvedimenti 
disciplinari relativi all’iscritto che violi, più o meno grave-
mente, lo Statuto sociale o il Regolamento, che venga a 
trovarsi in contrasto con le norme per l’ammissione alla 
Società o comunque ne comprometta il buon nome. 
I provvedimenti disciplinari dovranno essere adottati dal 
Collegio dei Probiviri all’unanimità, sono inappellabili e 
vincolanti, salvo diverso parere dell’Assemblea, alla qua-
le in ultima istanza i Soci sottoposti a provvedimento 
potranno appellarsi. 

Articolo 27 
Il Collegio dei Probiviri esamina i casi di presunta viola-
zione dello Statuto o del Regolamento o di compromis-
sione del nome della SSI, su mandato del Presidente o 
del Consiglio Direttivo, oppure su segnalazione scritta di 
Soci. 
Assunte le dovute informazioni e le prove desiderate, il 
Collegio può, entro 90 giorni: 
- archiviare il caso; 
- sospendere il socio, ovvero confermare la sospensione 
comminata allo stesso dal CD ai sensi dell’Articolo 6 del-
lo Statuto, per un periodo da uno a tre anni; 
- proporre al Consiglio Direttivo eventuali azioni legali nei 
confronti del socio; 
- avviare la procedura di espulsione del socio, come sta-
bilito dall’Articolo 20 dello Statuto, mediante segnalazio-
ne al Presidente, che provvederà ad inserire l’argomento 
nell’O.d.G. della prima Assemblea dei soci disponibile. 
Un estratto del processo verbale relativo dovrà essere 
messo a disposizione dei soci mediante i canali di comu-
nicazione sociale. 

  Articolo 28 
Il Collegio dei Probiviri inoltre: 
- nei casi di prolungata vacanza nell’incarico del Consi-
glio Direttivo, convoca l’Assemblea dei soci ed indice, 
ove necessario, nuove elezioni; 
- nomina due scrutatori che affianchino il segretario nelle 
operazioni di scrutinio di cui all’Articolo 30 del presente 
Regolamento; 
- vigila sulla regolarità delle operazioni di voto di cui agli 
Articolo 29-30 del presente Regolamento. 

NORME PER LO SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI 
  Articolo 29 

Le elezioni agli incarichi di Presidente, Consigliere, Revi-
sore dei Conti e Proboviro avvengono contemporanea-
mente e con voto segreto. 
Tutti i soci maggiorenni ed in regola con gli adempimenti 
stabiliti dall’art. 4 del presente Regolamento possono 
essere eletti alle cariche sociali. 
I candidati Probiviri devono avere una anzianità di iscri-
zione alla SSI di almeno 10 anni. 
Hanno diritto di voto tutti i soci in regola con gli adempi-
menti stabiliti dall’art. 4 del presente Regolamento. 

Il voto può essere espresso con le seguenti modalità: 
- espressione diretta del voto nel giorno e nella sede sta-
bilita per lo scrutinio, prima che questo abbia inizio; 
- a mezzo posta; 
- per via telematica; 
- altre forme stabilite di volta in volta dal CD, in conformi-
tà con le norme di legge. 
Le norme e le modalità dettagliate per lo svolgimento 
delle votazioni sono stabilite  dal Consiglio Direttivo, sen-
titi i probiviri, in conformità con lo Statuto ed il Regola-
mento, in modo tale da consentire la verifica della regola-
rità del voto senza violarne la segretezza. 

Articoli da 28 a 35 Eliminati - disposizioni relative al Comitato Nazionale, non previsto dal nuovo Statuto 
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  Articolo 30 
La data, il luogo e l’ora dello scrutinio, nonché le norme e 
le modalità dettagliate per l’espressione del voto, sono 
stabiliti dal Consiglio Direttivo e comunicati a tutti i Soci a 
mezzo posta tradizionale o elettronica, oppure mediante 
pubblicazione sul notiziario sociale, inviato a tutti i soci. 
La comunicazione deve in ogni caso precedere di alme-
no 60 giorni la data stabilita. Lo scrutinio viene effettuato 
in forma pubblica dal Segretario della SSI coadiuvato da 
almeno due soci con un minimo di 5 anni di anzianità di 
iscrizione alla SSI, indicati dal Collegio dei Probiviri. 
Il giorno dello scrutinio ed il precedente sono sospese 
tutte le riunioni degli organi della SSI e non possono es-
sere convocate assemblee dei soci. 

Articolo 14 

È incompatibile l’incarico contemporaneo di Sindaco e 
Consigliere: l’eletto ai due incarichi deve optare per uno 
dei due. 

Articolo 31 
Sono incompatibili tra loro gli incarichi di Presidente, 
Consigliere, Revisore dei Conti e Proboviro. 
In caso di parità di voti viene eletto tra i soci chi è iscritto 
alla SSI dal maggior numero di anni. In caso di ulteriore 
parità, viene eletto il socio più anziano di età anagrafica. 

COMMISSIONI 
Articolo 38 
La S.S.I. organizza al suo interno Commissioni perma-
nenti, Commissioni speciali, Uffici e Gruppi di lavoro. 
L’Istituto Italiano di Speleologia è l’organo scientifico del-
la S.S.I. 

Articolo 32 
Le Commissioni sono organi interni consultivi e organiz-
zativi della SSI cui è delegato lo studio o l’organizzazio-
ne di particolari aspetti della speleologia o della vita so-
ciale. 
Il loro parere e le loro decisioni non sono vincolanti per il 
Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci. 

Articolo 39 
Sono Commissioni permanenti le commissioni costituite 
dall’Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Diretti-
vo e singolarmente definite nel presente Regolamento. 

Articolo 33 
Le Commissioni sono composte dai soci, in regola con 
gli adempimenti stabiliti dall’art. 4 del presente Regola-
mento, che siano interessati o che mettano a disposizio-
ne proprie specifiche competenze o titoli attinenti i com-
piti di una Commissione, fermo restando il diritto di tutti i 
soci SSI a partecipare alle attività di una Commissione. 
Gli obiettivi principali di ogni Commissione sono indicati 
dal Consiglio Direttivo. 

Articolo 40 
Le Commissioni permanenti sono costituite da un rap-
presentante per ogni regione italiana in cui siano presen-
ti Soci della S.S.I. Il Rappresentante o Coordinatore re-
gionale deve essere Socio della S.S.I. e deve essere 
nominato dalla Federazione regionale o dall’Assemblea 
dei Soci, come previsto per il Comitato Nazionale. 
Fa eccezione al presente articolo la Commissione Cata-
sto. 

Articolo 34 
Le Commissioni sono istituite dal Consiglio Direttivo, an-
che su proposta dei soci interessati. 
Ogni commissione deve riferire almeno una volta all’an-
no al Consiglio Direttivo e all’Assemblea dei soci sulle 
attività svolte e deve inoltre diffondere periodicamente 
informazioni sulle proprie attività tramite gli organi di in-
formazione sociali cartacei ed elettronici. 
Le Commissioni possono essere sciolte dal Consiglio 
Direttivo al compimento del mandato affidato, oppure in 
caso di manifesta inattività o inadempienza. 

Articolo 41 
Le Commissioni permanenti hanno la stessa durata del 
Consiglio Direttivo e del Comitato Nazionale. I loro mem-
bri decadono con il decadere del Consiglio Direttivo e 
devono venir nominati entro sei mesi dalle elezioni alle 
cariche sociali. 
I membri delle Commissioni permanenti eleggono all’in-
terno un Segretario, la cui nomina deve essere ratificata 
dal Consiglio Direttivo e che rende conto dell’attività della 
Commissione, quando richiesto, al Consiglio stesso. 

Articolo 35 
Per ogni Commissione il Consiglio Direttivo nomina un 
Coordinatore, su proposta della Commissione stessa. 
Il Coordinatore di ogni Commissione decade con il Con-
siglio Direttivo. Entro tre mesi dalle elezioni di rinnovo 
del Consiglio Direttivo ogni Commissione deve indicare 
al nuovo Consiglio Direttivo il nominativo proposto per 
l’incarico di Coordinatore. Il Coordinatore di ogni Com-
missione conserva, e ne è responsabile, i verbali delle 
riunioni, contenenti anche l’elenco dei presenti, e l’elenco 
aggiornato dei componenti la Commissione. 
Il verbale di ogni riunione deve essere trasmesso entro 
30 gg al Consiglio Direttivo. 
Al termine del mandato ogni Coordinatore trasmette al 
proprio successore o al Presidente della SSI il materiale 
relativo al funzionamento della Commissione. 
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  Articolo 36 
Ogni Commissione si riunisce almeno una volta all’anno. 
Il diritto di voto all’interno di una Commissione spetta ai 
soci che partecipino regolarmente alle attività della stes-
sa, a meno di deroghe stabilite in accordo con il Presi-
dente della SSI. 
A meno di quanto diversamente stabilito dal Regolamen-
to interno di cui al successivo articolo 39, il diritto di voto 
si acquisisce partecipando ad almeno due riunioni con-
secutive della Commissione e si perde per assenza a 
due riunioni consecutive. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
Non sono ammesse deleghe. 

  Articolo 37 
Le convocazioni sono effettuate di norma dal Coordina-
tore della Commissione e sono inviate, con almeno 30 
giorni di anticipo, per posta tradizionale o elettronica, ai 
soli componenti della Commissione aventi diritto di voto, 
alla Segreteria della SSI e a tutti i soci che ne abbiano 
fatto richiesta al Coordinatore della Commissione o al 
Presidente della SSI, nel rispetto dell’eventuale Regola-
mento interno della Commissione stessa. 

Articolo 42 
Le Commissioni permanenti si danno un proprio Regola-
mento interno, approvato dal Consiglio Direttivo e da 
considerare parte integrante del presente Regolamento. 

Articolo 38 
Le Commissioni possono darsi un proprio Regolamento 
interno, approvato dal Consiglio Direttivo. 
Il Regolamento interno dovrà essere in armonia con lo 
Statuto e con il presente Regolamento. 
Dovrà prevedere, oltre ai compiti della Commissione e le 
sue modalità operative, le prassi tecniche ed amministra-
tive per entrare a far parte con diritto di voto nella Com-
missione stessa, nonché i corrispondenti meccanismi di 
decadenza. 
Qualora la decadenza di un membro della Commissione 
coinvolga la rappresentatività di un Ente esterno alla 
SSI, la necessaria comunicazione dovrà essere effettua-
ta tramite il Presidente della SSI. 

Articolo 43 
Le Commissioni permanenti hanno diritto ad ottenere 
finanziamenti per il loro funzionamento in relazione alle 
possibilità finanziarie della Società. 
Esse devono redigere un rendiconto della loro attività e 
farlo pervenire al Consiglio Direttivo allo scadere di ogni 
anno solare. 

Articolo 39 
Le Commissioni possono chiedere al Consiglio Direttivo, 
motivandoli, stanziamenti per il loro funzionamento, che 
saranno concessi in relazione alle possibilità finanziarie 
della Società. 
In caso di finanziamenti concessi, ogni Commissione 
deve coordinarsi con la Tesoreria per la necessaria ren-
dicontazione. 

NORME FINALI 

Articolo 54 
Le modifiche al presente Regolamento dovranno essere 
approvate dall’Assemblea dei Soci.  Le proposte di modi-
fica del Regolamento sono portate in assemblea per la 
discussione quando siano sottoscritte da almeno un de-
cimo dei Soci o siano fatte proprie dal Consiglio Direttivo. 
Esse devono essere portate a conoscenza dei Soci al-
meno due mesi prima dell’Assemblea. 

Articolo 40 
Le modifiche al presente Regolamento dovranno essere 
approvate dall’Assemblea Ordinaria dei Soci. 
Le proposte di modifica del Regolamento sono portate in 
Assemblea per la discussione quando siano sottoscritte 
da almeno un decimo dei Soci o siano proposte dal Con-
siglio Direttivo. 
Esse devono essere portate a conoscenza dei Soci al-
meno 30 giorni prima dell’Assemblea. 
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